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La seduta comincia alle 16,30.

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È' approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Foschini, Pedini, Pintus e Schiavon .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CIAMPAGLIA : « Riapertura dei termini pe r
l'azione tendente al riconoscimento della pa-
ternità dei figli naturali nati prima del 1° lu-
glio 1939 » (3310) ;

GI0MO : « Benefici in favore dei direttori
didattici incaricati ai fini dell'ammissione a l
concorso per ispettori scolastici » (3311) ;

QUARANTA : « Estensione al personale del
corpo delle capitanerie di porto e del CEMM ,
ruolo dei servizi portuali e nocchieri di porto ,
dell'indennità di alloggio e del trattamento
economico dovuto al personale delle altre for-
ze di polizia » (3312) ;

ALESSI : « Adeguamento del contributo an-
nuo disposto con legge 16 gennaio 1967, n . 2 ,

a favore dell'istituto Luigi Sturzo » (3313) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo gli onorevoli proponenti rinun-
ciato allo svolgimento, saranno trasmesse all e
competenti Commissioni permanenti, con ri-
serva di stabilirne la sede; delle altre, che im-
portano onere finanziario, sarà fissata in se-
guito – a norma dell'articolo 133 del regola -
mento – la data di svolgimento .

Modificazioni nel deferiment o
a Commissione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Al fine di consentire l'esa-
me abbinato con il disegno di legge concer-
nente « Norme integrative del decreto-legg e
28 agosto 1970, n . 622, convertito con mo-
dificazioni nella legge 19 ottobre 1970, n . 744 ,
recante provvidenze a favore dei connazio-

nali rimpatriati dalla Libia e di profughi da
altri paesi africani » (3107), assegnato alla
II Commissione permanente (Interni) in sed e
legislativa, ritengo di accogliere la richiest a
della stessa II Commissione perché siano tra-
sferiti alla sua competenza primaria in sed e
legislativa i seguenti provvedimenti :

ABELLI ed altri : « Modifica del terzo e
quarto comma dell 'articolo 1 della legge 4
gennaio 1968, n . 7, sull ' assistenza ai profu-
ghi ed ai connazionali rimpatriati assimilat i
ai profughi » (1504) (già assegnata alla II
Commissione in sede referente) ;

DE LORENZO FERRUCCIO : « Modifica del -
l 'articolo 28 della legge 4 marzo 1952, n . 137 ,
sull 'assistenza a favore dei profughi » (2556 )
(già assegnata alla II Commissione in sed e
referente) ;

ABELLI ed altri : « Riconoscimento della
qualifica di profugo per i rimpatriati dall a
Libia e adeguamenti dei contributi assisten-
ziali » (2681) (già assegnata alla II Commis-
sione in sede referente) ;

BERNARDI ed altri: « Disposizioni ai fin i
del reinserimento nell'economia nazional e
degli agricoltori profughi dai paesi del con-
tinente africano » (1984) (già assegnata alla
XI Commissione in sede legislativa) ;

BIGNARDI : « Agevolazioni e incentivi ne l
settore agricolo a favore dei profughi libic i
per il loro inserimento nel mondo del lavoro »
(2750) (già assegnata alla XI Commission e
in sede legislativa) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. La XIII Commissione per-
manente (Lavoro), ha deliberato di chieder e
che la seguente proposta di legge :

Senatori DAL CANTON MARIA PIA ed altri :
« Norme a favore dei centralinisti ciechi »
(già approvata dal Senato) (2890) ,

ad essa assegnata in sede referente, le si a
deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Commemorazion e
del ministro Salvatore Mannironi.

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i membri del Governo) . Onore-
voli colleghi, è con animo commosso che ri-
cordo in quest'aula il senatore Salvatore Man-
nironi, ministro della marina mercantile ,
morto improvvisamente il 7 aprile nella sua
abitazione di Nuoro .

Salvatore Mannironi aveva 70 anni, ma
tuttavia dimostrava d'essere ancora nel pieno
vigore delle sue forze per il fervore che met-
teva nell'assolvere i suoi compiti di membro
del Governo, di parlamentare, .di uomo poli-
tico particolarmente attento ai problemi so-
ciali della sua terra . Il male che l'ha stron-
cato lo aveva già ammonito alcune settimane
prima durante i lavori del congresso provin-
ciale del suo partito ; ma egli, con la genero-
sità che gli era propria, non aveva voluto in-
terrompere le sue molteplici attività . Al suo
posto di lavoro, dunque, è morto, dopo una
vita intensa, spesa al servizio degli ideali dell a
libertà e della democrazia .

Aveva 19 anni quando, ancora studente
di giurisprudenza, fu nominato segretari o
del partito popolare nella sua città, dov e
fondò e diresse L'Avvenire di Nuoro . Prece-
dentemente, ancora giovanetto, aveva parte-
cipato, a fianco di Giovanni Gronchi, all a
campagna elettorale del partito in cui aveva
cominciato a militare all'inizio dei suo i
studi pisani .

Nel giornale da lui fondato e nel setti-
manale sassarese Libertà egli condusse co-
raggiose campagne contro la soluzione anti-
democratica e autoritaria che si andava de-
lineando; e dopo l'avvento del fascismo, fin -
ché gli fu possibile, manifestò in tutti i mod i
la sua opposizione al regime, tanto da rice-
verne danni anche nella sua professione d i
avvocato, con la quale sostentava una fami-
glia numerosa . Famiglia esemplare, cui i o
sono legato da sincera amicizia .

Scioltosi il partito popolare, Manniron i
continuò la sua attività nell'azione cattolic a
della quale fu delegato regionale .

Negli ultimi tempi del ventennio intensi-
ficò l'azione clandestina contro il fascismo ,
tanto che, prima della caduta eli questo, dopo
tutta una serie di persecuzioni con le quali s i
era cercato di ridurlo in miseria, fu arrestat o
e internato in un campo di concentramento a
Isernia . Si era nel gennaio del 1943 ; e Manni-
roni dovette attendere l'arrivo delle forze di
liberazione per poter rientrare in Sardegna

ed essere fra i protagonisti della ripresa civil e
e dell'impegno politico. Insieme con Antoni o
Segni fondò nell'isola la democrazia cristian a
ed iniziò subito la battaglia per l'autonomi a
regionale, dimostrando così, anche in questo ,
di sapere interpretare con criteri moderni l e
nuove idee sulle quali avrebbe dovuto fon -
darsi una società italiana profondamente

mutata .

Da allora la sua azione si svolse sempre
su due piani che in lui non contrastarono mai ,
ma si armonizzarono sempre : quello regio-
nale e quello nazionale .

Nella sua Sardegna egli operò alacrement e
nel campo amministrativo e in quello po-
litico, come consigliere comunale di Nuoro e
come segretario provinciale del suo partito .
I problemi del popolo sardo furono la su a
costante e principale preoccupazione ; cos ì
volle conservare il suo seggio nel consigli o
comunale anche quando aveva assunto re-
sponsabilità di governo. Diceva, infatti, d i
volersi continuamente rendere conto, cli per -
sona, delle necessità che maturavano in u n
ambiente per troppo tempo dimenticato e d i
voler mantenere un contatto diretto con l a
gente della sua terra, la Barbagia, che tena-
cemente e silenziosamente lavorava per aprir -
si la strada a condizioni di vita più umane .

Ma una personalità generosa e dotat a
come la sua non poteva non affermarsi i n
campo nazionale . Eccolo, pertanto, membr o
dell'Assemblea Costituente il 2 giugno 194 6
e quindi della Commissione dei 75, nella
quale contribuì alla elaborazione della Cart a
costituzionale, collaborando attivamente all a
stesura dello statuto speciale della Sardegna
e dei disegni di legge concernenti le elezion i
politiche e l 'amministrazione comunale e pro-
vinciale .

Nel 1948 fu eletto deputato nella circoscri-
zione di Cagliari-Sassari-Nuoro e fece part e
di questa Assemblea fino al 1968, quando f u
eletto senatore .

Nella sua lunga milizia parlamentare f u
sempre attivo e recò il prezioso contributo d i
una preparazione politica e culturale non co-
mune; membro di varie Commissioni parla-

mentari, fece parte della Commissione d ' in-
chiesta sulla miseria, quindi della Commis-
sione di vigilanza sulle radiodiffusioni, dell a
Giunta per le autorizzazioni a procedere e del -
la Giunta per i trattati .

Il 19 gennaio 1954 fu nominato per la pri-
ma volta sottosegretario ai trasporti nel Go-
verno Fanfani . Fu poi confermato anche ne i
successivi Governi Scelba, Segni e Zoli, dive-
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nendo sottosegretario alle finanze nel luglio
1958 nel nuovo Ministero Fanfani e sottosegre-
tario all 'agricoltura nel febbraio del 1959 con
l ' onorevole Segni ; passò quindi al Lavoro
nel marzo del 1960, alla Marina Mercantil e
nel luglio del medesimo anno, al Ministero d i
grazia e giustizia nel febbraio del 1962 e ai
Trasporti dal dicembre del 1963 al febbrai o
del 1966, nel primo e nel secondo Governo
Moro.

Eletto senatore, fu membro della Commis-
sione giustizia, di quella per l ' inchiesta sulla
mafia in Sicilia, della Giunta per le elezion i
e della Commissione per i problemi del MEC ,
finché 1'8 agosto del 1969 fu nominato sotto -
segretario alla marina mercantile nel prim o
Governo Rumor e il 27 marzo del 1970 mini-
stro del medesimo dicastero . Nello stesso in -
carico veniva confermato il 6 agosto dell'anno
scorso nell 'attuale Governo .

In tutti i settori nei quali operò, egli pro -
fuse il meglio delle sue energie e della su a
competenza .

Ma fu soprattutto nel campo più congenia-
le alla sua formazione e alla sua natura d i
sardo, e cioè nel settore della marina mer-
cantile, che egli meglio espresse il propri o
talento; il suo nome infatti è legato a tutta
una serie di provvidenze a favore della pesca ,
dell ' industria cantieristica, della formazione
professionale marittima, delle necessità por-
tuali e delle varie esigenze della gente che
dal mare trae la principale fonte di lavoro .
Fra i disegni che più caldeggiava e a cu i
aveva anche recentemente dedicato una ap-
passionata attenzione, era quello di una de-
cisa iniziativa dello Stato in un settore giu-
stamente ritenuto fondamentale per l'econo-
mia del paese .

Uomo di molteplici attività politiche e am-
ministrative, non si perse però mai nell'atti-
vismo sterile e palesò sempre realismo e con-
cretezza .

Spirito sinceramente democratico, combat-
tente per la libertà nei tempi oscuri in cu i
questa era soppressa, sempre animato da un a
grande sensibilità sociale, Salvatore Manni-
roni fu sempre stimato da tutti e fu unanime -
mente apprezzato per la civiltà e la chiarezz a
che contrassegnarono, per oltre mezzo secolo ,
la sua vita pubblica . Onorevoli colleghi, si-
curo di interpretare i vostri sentimenti, a
nome di tutta l'Assemblea e mio personale ,
rinnovo al gruppo parlamentare della demo-
crazia cristiana e alla famiglia dello scompars o
l'espressione del nostro rimpianto . (Segni d i
generale consentimento) .

RUSSO CARLO, Ministro senza porta -
foglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUSSO CARLO, Ministro senza porta -
foglio . A nome del Governo, mi associo all e
nobili parole con le quali il Presidente dell a
nostra Assemblea ha commemorato il ministr o
senatore Salvatore Mannironi .

Di Mannironi ricordo l'impegno politic o
che iniziò giovanissimo, ancora studente uni-
versitario a Pisa, nel partito popolare, la su a
tenace opposizione al fascismo, per cui sub ì
il carcere e l'internamento nel campo di con-
centramento, l'attività svolta con Antoni o
Segni per la ricostituzione della democrazi a
cristiana sarda subito dopo la liberazione .
Fu deputato all'Assemblea Costituente, appar-
tenne per quattro legislature alla Camera de i
deputati ; dal maggio 1968 al Senato della Re -
pubblica .

Ai lavori parlamentari egli diede il contri-
buto della sua intelligenza e della sua serietà ,
dimostrando particolare sensibilità per i pro-
blemi della giustizia e per le questioni che ri-
guardavano la Sardegna .

Uomo di governo, portò nei diversi dica-
steri in cui svolse la sua opera, prima com e
sottosegretario, più recentemente come mini-
stro, il segno di un impegno fattivo e coe-
rente .

Ministro della marina mercantile dal mar-
zo 1970, rivolse particolari cure ed attenzion e
ai problemi dei marittimi, dell'ammoderna-
mento del naviglio e del sistema portuale, del-
l'inquinamento del mare . Ma soprattutto, si-
gnor Presidente e onorevoli colleghi, il ri-
cordo di Salvatore Mannironi è legato per noi ,
che gli fummo colleghi e amici, alla sua im-
magine di uomo generoso e leale che seppe di-
fendere fermamente le sue idee, che non ebb e
nemici nel suo lungo impegno politico . Come
ha osservato il Presidente del Consiglio Co-
lombo ricordandolo a Nuoro, egli ebbe in gra-
do eminente le virtù della gente sarda: la fie-
rezza di carattere, il riserbo discreto, la serietà
nell'adempiere i compiti che di volta in volt a
gli furono affidati .

La Sardegna ha giustamente pianto in lui ,
al di sopra di ogni differenza di parte, il cit-
tadino esemplare che l'aveva sempre servita
con intelligenza ed affetto .

Con questo sentimento il Governo rinnov a
alla vedova e ai figli di Mannironi, alla città
di Nuoro, alla regione sarda l'espressione de l
suo più vivo cordoglio .
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Svolgimento
di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .

La prima è quella d ' iniziativa del depu-
tato Alesi: « Avanzamento degli ufficiali e sot-
tufficiali della riserva decorati al valore mi-
litare » ( 724) .

L'onorevole Alesi ha facoltà di svolgerla .

ALESI. Poiché questa proposta di legg e
non comporta alcun onere finanziario per l o
Stato ma solo un allineamento umano, u n
riconoscimento di ordine puramente moral e
e quegli ufficiali e sottufficiali che si sono di -
stinti particolarmente in guerra, vorrei pre-
gare la Presidenza e in particolare lei, signo r
Presidente, di volere, se possibile, assegnarla
alla Commissione competente in sede legisla-
tiva, anche in considerazione del fatto che
essa è stata presentata nel 1968 proprio in oc-
casione del cinquantenario della Vittoria e
quello scopo è ormai un pochino sorpassato ,
nonostante sia atteso dagli interessati .

PRESIDENTE . La sua richiesta sarà esa-
minata dalla Presidenza, onorevole Alesi .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?

RUSSO CARLO, Ministro senza portafo-
glio. Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

FELICI, ZAMBERLETTI, BECCARIA, RAUSA, NAN-
NINI, FUSARO, CALVETTI, CAPRA, MENGOZZI ,
LETTIERI, ERMINERO, ALLOCCA, RACCHETTI, Az -
ZARO, DE STASIO, SCOTTI, MARRACCINI, ROGNONI ,
MAllARRINO, SALOMONE, CATTANEI, BOTTARI ,
DALL ' ARMELLINA, ISGRÒ, ROMANATO, TANTALO ,
REALE GIUSEPPE, BOTTA, GIRAUDI, STELLA ,
CIAFFI, SANGALLI, VAGHI, SQUICCIARINI, LA
LOGGIA, VALEGGIANI, BIANCHI GERARDO, CA-
STELLI, GIRARDIN e GRASSI BERTAllI : « Inqua -
dramento uniforme nella carriera di concet-
to delle categorie dei tecnici di radiologia me -
dica, dei tecnici di laboratorio medico, dell e
ostetriche, delle infermiere professionali, del -
le assistenti sanitarie visitatrici, delle vigila-
trici di infanzia, delle dietiste, delle fisiochi-
nesiterapiste, dei terapisti della riabilitazione ,
delle ortottiste, delle logopediste » (2505) ;

ABBIATI, MASCIADRI, ZAFFANELLA, SAVOLDI ,
CINGARI, BALDANI GUERRA e FERRARI : « Inqua-
dramento nella carriera di concetto del perso-
nale appartenente alle categorie para-me-
diche » (2771) ;

ORILIA, FINELLI, MORGANA, MATTALIA, TAOR -
MINA, GRIMALDI e GERBINO : « Riconoscimento
della carriera di concetto per le profession i
paramediche » (2953) ;

MAGLIANO : « Inquadramento nella carrier a
di concetto del personale appartenente all e
categorie para-mediche » (2992) ;

DE MEO : « Determinazione della nuov a
misura del contributo ordinario annuo della
Lega navale italiana » (2867) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Alesi .

(È approvata) .

La Camera accorda altresì la presa in
considerazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono all e
relazioni scritte ed alle quali il Governo, con
le consuete riserve, non si oppone:

ALPINO, BIMA, MUSSA .IVALDI VERCELLI ,
ALESSANDRINI e DEMARCHI : « Istituzione del -
l'albo nazionale degli autotrasportatori »
(2315) ;

GIORDANO, SISTO, DI LISA, COCCO MARIA ,
BOFFARDI INES, CATTANEO PETRINI GIANNINA ,
MIOTTI CARLI AMALIA, CARTA, ANSELMI TINA ,
FIORET, SENESE, MAROCCO, BODRATO, FRACANZA-
NI, BARDOTTI, TRAVERSA, PISONI, BUZZI, MAR -
GHETTI, CAIAllA, MAGGIONI, BIANCO, BOLDRIN ,
CORÀ, MIROGLIO, MEUCCI, RUSSO FERDINANDO,

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Caccia-
tore, al Presidente del Consiglio dei ministri ,
ai ministri dell 'agricoltura e foreste e dell e
finanze e al ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord, « per conoscere se ritengan o
una buona volta risolvere radicalmente l'incre-
sciosa situazione della vasta zona di terreno ,
denominata lonta (Salerno), che viene periodi-
camente invasa, nella sua totalità, dalle acqu e
dei fiumi Sele e Calore, per cui per sette mes i
all'anno è invasa dalle acque e quindi non col-
tivabile e per gli altri cinque mesi è comple-
tamentee sterile per la siccità . L'interrogant e
fa rilevare che detta zona venne ripartita dal -
l'ente riforma per la Campania tra centocin-
que famiglie le quali, da anni, per il motivo d i
cui innanzi, vivono nella più squallida mi-
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seria e non hanno trovato fino ad oggi com-
prensione ed aiuto . Infatti, nonostante le pi ù
vive e continue proteste, le dette famiglie son o
assoggettate, in media, al pagamento annu o
dei seguenti oneri per ogni ettaro : a) rata ad
escomputo prezzo lire 5 .000; b) escomputo
prezzo abitazione lire 55 .000; c) contributi pre-
videnza ed assicurazione coltivatori dirett i
lire 5 .000 ; d) imposta famiglia lire 5.000 ;
e) contributi irrigazione (I?) lire 8 .000; f) con-
tributi bonifica (!?) lire 5 .000; g) altre imposte
e tasse lire 4 .000; in uno lire 82.000. Non ri-
solvere detto problema significa soltanto con-
tinuare a fare vergognosa demagogia per i l
Mezzogiorno e quindi ingannare la povera
gente che suda e stenta contro l'ingrata terr a
e, secondo l'interrogante, il problema va ri-
solto non chiedendo più un soldo agli asse-
gnatari, dando ad essi la terra in piena pro-
prietà e facendo vera opera di bonifica . »
(3-02958) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

IOZZELLI, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste . La zona denominata
lonta, dell'estensione di circa 525 ettari (cu i
l'onorevole Cacciatore si richiama), ricadent e
per la maggior parte nel territorio del comun e
di Serre e per il resto nel territorio dei co-
muni di Eboli e di Albanella, fu attribuita a
suo tempo alla sezione speciale dell'Opera na-
zionale combattenti, ora ente di sviluppo i n
Campania, in applicazione delle leggi di rifor-
ma fondiaria . Questa zona, costituita da terre-
ni pianeggianti di buona fertilità, si è format a
per effetto della lenta sedimentazione dei de -
triti di colmata dei fiumi Sele e Calore, che
ivi defluiscono in unico alveo e dai quali è de -
limitata, rappresentando, perciò, una natural e
cassa di colmata lungo l'asta fluviale .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

IOZZELLI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Proprio per questo ,
la zona costituisce – nell'impostazione gene-
rale data a suo tempo alla bonifica – una zon a
di espansione delle acque di piena . Le perio-
diche esondazioni lamentate dall'onorevole in-
terrogante sono determinate non tanto dall e
acque dei due fiumi, quanto dalla mancata ri-
cezione di esse da parte del mare, come è di -
mostrato dal fatto che tali fenomeni si verifi-
cano in occasione di violenti temporali, con
venti che sospingono le acque del mare, verso

terra. Per altro, le acque spagliano sulla vasta
superficie, interessando gran parte della zona ,
per poi ritirarsi lentamente, senza arrecar e
danni apprezzabili alle colture .

Allo stato attuale, potrebbe risultare im-
prudente provvedere ad una regimazione dell e
acque di cui trattasi, senza fondatamente te -
mere danni di gran lunga più gravi a valle ,
ove il Sele è arginato e taglia la strada statal e
n. 18 e la ferrovia Battipaglia-Reggio Calabri a
e scorre nei territori di Gromola, Trentalon a
e Foce Sele, in sinistra, e Santa Cecilia, i n
destra, fittamente appoderati e popolati . Più
precisamente, mentre l'espansione delle acqu e
nella Ionta – che successivamente rientran o
negli alvei attraversando un fitta rete di canal i
esistenti – avviene con velocità quasi nulla ,
provocando deposito di humus di cui, in certo
qual modo, beneficiano le colture, anche s e
destinate a rimanere per qualche giorno l'ann o
sommerse, la rottura di un argine a valle pro-
vocherebbe una fuoriuscita violentissima di
acqua, con conseguenze disastrose per l'agri-
coltura, per l'incolumità delle persone e per
le opere d'arte e i numerosi fabbricati esi-
stenti .

Pertanto, per ovviare alla precaria situazio-
ne della zona, si ritiene che, tutt'al più, s i
possa creare un riparo soltanto con la costru-
zione di alcune casse di colmata nei punti d i
più possibile esondazione del Calore, al sol o
scopo di ridurre la velocità delle acque eson-
danti, prima che invadano i terreni coltivati .
In tale modo, si otterrebbe ancora il vantaggi o
di un progressivo arricchimento di humus di
quei terreni .

La competenza ad intervenire, trattandos i
di importanti corsi d'acqua classificati, è del
Ministero dei lavori pubblici .

Intanto, l'ufficio del genio civile di Salerno ,
il consorzio di bonifica in sinistra Sele e l'ent e
di sviluppo in Campania sono più volte inter-
venuti sia con la realizzazione di pennelli ,
sia con impianti di alberature nelle zone d i
deposito dei fiumi, mentre altre opere di di -
fesa spondale sono in corso a cura dello stesso
ufficio del genio civile .

Quanto ai provvedimenti per alleviare l a
situazione di disagio degli assegnatari, occorre
premettere che la sezione speciale di riform a
fondiaria dell'Opera nazionale combattenti, a
suo tempo, attuò la colonizzazione e la messa
a coltura dei terreni, costituendovi 92 poder i
e 11 quote integrative . Per la particolare situa-
zione della zona, le abitazioni coloniche ven-
nero ubicate esternamente alla zona stessa in
due borgate costruite nelle località Scanno e
San Cesareo .
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L'ente ha, inoltre, realizzato altre oper e
di miglioramento e strutturali quali, la ret e
viaria, che consente un rapido collegamento
tra i terreni e le borgate; il sistema scolant e
con ponti fugatori e canali per favorire il ra-
pido deflusso delle acque dopo il passaggio
dell ' onda di piena, nonché un impianto irri-
guo autonomo che preleva l ' acqua dal Calor e
e la cui gestione è attualmente a carico della
Cassa per il mezzogiorno, per il 40 per cento
relativamente alla spesa di gestione e per i l
92 per cento per le opere di manutenzione .

Ciò posto, l ' opportunità di procedere a d
un declassamento dei terreni – come a suo
tempo chiesto dagli assegnatari – è stata pi ù
volte prospettata dall 'ente al competente uf-
ficio tecnico erariale ; del resto tale proble-
ma non è più attuale, in quanto gli assegna-
tari hanno ottenuto, ai sensi dell'articolo 28
della legge 2 giugno 1961, n . 454, l'esenzion e
pluriennale dal pagamento delle imposte, so-
vraimposte e addizionali sui redditi domini -
cale e agrario, e ciò a partire dal 1962 .

Per quanto concerne gli oneri consortili ,
l ' ente di sviluppo ebbe ad interessare il com-
petente consorzio di bonifica, facendo rile-
vare che, in rapporto alle opere eseguite, i l
carico contributivo gravante sui terreni asse-
gnati era notevole e non razionalmente ripar-
tito in relazione ai benefici ottenuti dai var i
terreni. Il consorzio accolse la richiesta del -
l'ente, applicando, agli indici già fissati, per-
centuali di riduzioni graduate secondo l 'ubi-
cazione delle aziende .

Circa il passaggio dei terreni in piena pro-
prietà degli assegnatari, informo che esso s i
attuerà con l 'applicazione delle norme previ-
ste dalla legge 29 maggio 1969, n . 379, su l
riscatto anticipato .dei terreni assegnati .

Per il prezzo dei terreni stessi occorr e
precisare che esso è pari a due terzi dell'in-
dennità corrisposta a suo tempo ai proprie -
tari espropriati e che ascende, complessiva -

mente, a lire 150.370 l 'ettaro, pari ad una rata
annua di lire 3.310 l 'ettaro; mentre per le

case coloniche, consistenti in tre-quattro van i
di abitazione oltre al portico, alla stalla e agl i

annessi colonici, la quota a carico degli asse-
gnatari, al netto dei contributi ,di legge, ascen-
de mediamente a lire 2 .500-3.000 mensili .

PRESIDENTE. L' onorevole Cacciatore h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CACCIATORE . La descrizione che è stata .
fatta dal sottosegretario è esatta, ma egli non
ha tenuto conto del fatto che per sei mesi al -
l 'anno la zona in questione è allagata, men-

tre per gli altri sei mesi essa è soggetta a
siccità, per cui nulla si può ricavare da que i

terreni .
Nell'interrogazione abbiamo chiesto dete r

minati benefici, ma su questo punto non ab-
biamo avuto risposta. Ancora una volta, per -

tanto, devo prendere atto del fatto che quant o
spesso si sente dire con riferimento al Mez-
zogiorno non è altro che demagogia . Non dev o
aggiungere altro, e mi dichiaro completa -
mente insodisfatto .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -

l 'onorevole Morelli, ai ministri dell ' agricol-
tura e foreste e dell'industria, commercio e

artigianato, « per sapere se sono a conoscenza

della grave situazione in cui sono venute a
trovarsi le società cooperative (COPROA e
COPROB) promosse dall'ente Delta ed Ent e

di sviluppo per la produzione dello zucchero ,
in seguito alla mancata assegnazione di un a
parte della quota di manovra . Poiché entram-
be le cooperative avevano, con il benestar e
del Ministero dell'agricoltura e dietro i lusin-
ghieri successi ottenuti nelle campagne sac-
carifere del 1967-68 e precedenti, potenziato
i loro stabilimenti con il raddoppio degli im-
pianti e essendo ciò avvenuto con intervento
di denaro pubblico, l'interrogante chiede a i

ministri interessati se non intendano riveder e
i decreti del 24 febbraio 1970 e del 28 feb-
braio 1970 che stabiliscono le quote di con-
tingenti assegnate per il 1970 a dette coope-
rative, aggiornandoli alla luce delle osserva-
zioni e richieste fatte dalle stesse coopera-
tive » (3-03023) .

Poiché il firmatario non è presente, a que-
sta interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Fla-
migni, Ognibene, Boldrini, Bruni, Marras e
Nives Gessi, al ministro dell'agricoltura e
delle foreste, « per conoscere le ragioni per le
quali non è ancora stata accolta la richiesta ,
presentata il 13 marzo 1970 da parte della Can-
tina cooperativa " vini di Romagna " (Forlì) ,
per ottenere i contributi in base alla legge 27
ottobre 1966, n . 910, per la costruzione di un
impianto enologico nel comune di Corian o

nella zona di Rimini . Per sapere: 1) se s i
ricordi che rispondendo il 13 agosto 1970 alle
interrogazioni n . 4-10389 e n . 4-10435 inerent i
ai piani zonali in provincia di Forlì precisava ,
fra l'altro, che le specifiche esigenze dell a
cantina " vini di Romagna " potevano esser e
oggetto dei prossimi programmi di intervent o
nel settore degli impianti collettivi per la rac-
colta, conservazione e vendita dei prodotti
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agricoli, in applicazione della citata legge 27
ottobre 1966, n. 910; 2) se sia a conoscenza
che la produzione di uva nel circondario d i
Rimini è di oltre 700 .000 quintali, destinata
ad aumentare nei prossimi anni fino a circa
900.000 quintali (a seguito dei nuovi impiant i
già messi a dimora e per effetto del program-
ma dell ' ente di sviluppo Delta padano pe r
la ricostituzione di vigneti con vitigni di pre-
gio), mentre la capacità ricettiva delle strut-
ture cooperative e privati per la lavorazion e
delle uve nella zona è di appena 96 .000 etto -
litri e potrà raggiungere 170.000 ettolitri sol-
tanto quando saranno stati attuati i progettat i
ampliamenti e lo stesso impianto della Coope-
rativa vini di Romagna ; 3) se si renda cont o
del grave ranno arrecato ai contadini dal per-
manere del divario esistente tra produzione e
strutture ricettive cooperative; 4) se sia a co-
noscenza dell ' unanime riconoscimento espres-
so dalla conferenza agraria comprensoriale
sulla necessità della costruzione del nuovo im-
pianto cooperativo, nonché sui voti espress i
dalle amministrazioni comunali di Rimini e
Coriano particolarmente interessate al sorgere
del progettato stabilimento onde attenuare l a
crisi del mercato locale per il collocamento
del vino e delle uve ; 5) se per gli organi cen-
trali del suo Ministero, che devono decidere
sulla richiesta della cooperativa vini di Ro-
magna, hanno maggiore valore i pareri posi-
tivi e favorevoli dell ' ispettorato agrario pro-
vinciale di Forlì e dell ' ispettorato agrario
compartimentale per l 'Emilia-Romagna, op-
pure il parere di qualche privato speculatore
o di qualche dirigente bonomiano, ostile a l
nuovo impianto per meschini calcoli e arcai-
che concezioni di parte n (3-03787) .

Il sottosegretario di Stato per l 'agricoltu-
ra e le foreste ha facoltà di rispondere .

IOZZELLI, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste . Il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, in merito alla doman-
da presentata dalla Cantina cooperativa vin i
di Romagna per ottenere i benefici previst i
dall'articolo 9 della legge 27 ottobre 1966 ,
n. 910 (« piano verde » n . 2) per la costru-
zione di un impianto enologico nel comune d i
Coriano, in provincia di Forlì, svolse, a più
riprese, accurati accertamenti al fine di ve-
rificare ogni elemento che potesse consentir e
l 'ammissione dell'iniziativa ai benefici ri-
chiesti .

Da tali accertamenti risultò che le produ-
zioni d'uva del comprensorio d ' influenza della
cooperativa avevano concrete possibilità di as-

sorbimento da parte degli impianti enologici
cooperative operanti nel comprensorio stesso .

Non ricorrendo, quindi, le condizioni sta-
bilite dai criteri di applicazione della legge ,
non fu possibile includere l'iniziativa nel terz o
programma generale di intervento nel settore
degli impianti collettivi di lavorazione e tra-
sformazione dei prodotti agricoli, formulato
in attuazione del richiamato articolo 9 dell a
legge .

Senonché, la cooperativa ha successiva-
mente presentato altra domanda, intesa a d
ottenere allo stesso fine il concorso finanziario
della sezione orientamento del FEOGA, i n
occasione dell'ottavo periodo di operativit à
della sezione medesima .

Dall'istruttoria svolta in merito a quest a
domanda, è risultato che il numero dei soc i
era, nel frattempo, sensibilmente aumentato ,
raggiungendo il numero di 357, con una pro-
duzione di uva di oltre 62 mila quintali .

Pertanto, essendosi riscontrata la validità
tecnico-economica della iniziativa, il progetto ,
per una spesa riconosciuta ammissibile di 31 0
milioni 300 mila lire, è stato trasmesso a
Bruxelles con parere favorevole ed impegno
di partecipazione finanziaria dello Stato ita-
liano.

PRESIDENTE. L'onorevole Flamigni ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FLAMIGNI . Mi debbo dichiarare parzial-
mente sodisfatto. Infatti, già in risposta ad
una precedente interrogazione, il ministr o
ebbe ad impegnarsi a far fronte alle specifi-
che esigenze della cantina « vini di Romagna »
con i programmi previsti dalla legge 27 ot-
tobre 1966, n . 910, e ad intervenire nel set-
tore degli impianti collettivi per la raccolta ,
la conservazione e la vendita di prodotti agri-

coli . Però abbiamo ascoltato testè l'onorevol e
sottosegretario dire che tale domanda non
poté essere accolta in quanto non vi erano ele-
menti sufficienti .

Devo dire che, per non accogliere dett a
domanda, in base al cosiddetto « piano ver-
de », sono stati addotti argomenti non veritie-
ri, come quello - ascoltato poco fa - che il
finanziamento non poteva essere concesso i n
quanto non vi erano elementi sufficienti .

Per la verità, anche fuori da quest'aula è
stata addotta la motivazione che il finanzia -
mento avrebbe costituito un fattore di distur-
bo per le cantine sociali della zona . Ciò, con-
trariamente al parere favorevole espresso dal -
l'ispettorato agrario provinciale e dall'ispetto-
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rato compartimentale regionale . Se mai, an-
ziché disturbare le cantine sociali o eventual i
altre cooperative, quel finanziamento avreb-
be sicuramente disturbato i privati specula -
tori . Infatti, nella zona del circondario di Ri-
mini la produzione di uva, di oltre 700 mil a
quintali, è destinata a salire oltre i 900 mil a
quintali, proprio perché sono in fase di attua-
zione progetti relativi all'impianto di nuovi vi-
tigni, già finanziati dallo stesso Ministero del -
l'agricoltura .

Nei prossimi anni, quindi, diverranno pro-
duttivi nuove centinaia di ettari di vigneto .
Attualmente, la capacità ricettiva delle uve d a
parte delle cooperative e delle cantine privat e
assomma ad appena 96 mila ettolitri ; quando
saranno stati finanziati e realizzati tutti i pro -
getti, compreso quello della cantina « vini d i
Romagna », questa capacità ricettiva potrà
ascendere, al massimo, a 170 mila ettolitri . S i
è, pertanto, perduto tempo quando si è dett o
di no alla prima richiesta della cantina « vin i
di Romagna », con grave danno dei produt-
tori, che hanno dovuto svendere, in occasione
dell'ultima campagna, gran parte del loro pro -
dotto a quei commercianti e a quegli specula -
tori privati che si oppongono alla costruzion e
di questo impianto cooperativo . Se poi i pro-
duttori non hanno svenduto al momento della
campagna vinicola, ma sono riusciti a conser-
vare il loro prodotto, oggi devono sostener e
forti oneri, e non sono in grado di collocare i l
proprio vino .

Prendo atto tuttavia della dichiarazion e
che, in proposito, è stata resa dal sottosegre-
tario. Per questa parte mi dichiaro sodisfatto ,
dato che il rappresentante del Governo h a
affermato che il problema è stato riconside-
rato, che sono state superate le prime incer-
tezze e che, poiché il numero dei soci è au-
mentato, alla domanda avanzata dalla mede-
sima cooperativa per l 'ammissione al concor-
so finanziario del FEOGA, in ordine al me-
desimo progetto è stato dato parere favore-
vole dal Governo italiano e la pratica rela-
tiva è stata inviata a Bruxelles .

Tale parere favorevole al progetto dell a
cantina « vini di Romagna » – dopo un incal-
zare di lotte contadine, dopo diverse manife-
stazioni dei produttori agricoli e dopo il pro-
nunciamento degli enti locali – viene a cor-
reggere giustamente una posizione sbagliata ,
assunta in passato da parte del Ministero .
Tuttavia, mi chiedo quali garanzie avrà l a
cooperativa « vini di Romagna » che il pro-
prio progetto venga accolto a Bruxelles. Ri-
tengo che il rappresentante del Governo ita-
liano a Bruxelles si debba adoperare affinché

non si perda altro tempo e i produttori vitivi-
nicoli non debbano affrontare la nuova cam-
pagna nella medesima situazione .

Senza la garanzia della costruzione del
nuovo impianto anche la prossima campagn a
per questi produttori significherebbe svendi-
ta del prodotto, perché essi sarebbero co-
stretti a sostenere fortissimi oneri così com e
stanno sostenendo attualmente . E ciò per un
prodotto di pregio che dovrebbe e potrebb e
trovare una adeguata collocazione attravers o
le forme associative non soltanto sul mercato
locale ma anche in quello internazionale .

Occorre quindi un impegno dei rappre-
sentanti italiani a Bruxelles affinché sia solle-
citata l 'approvazione con urgenza e sia data
la priorità a questo progetto, in quanto esso
fa parte integrante di un piano di zona di
sviluppo agricolo del circondario riminese ,
elaborato in una conferenza dell 'agricoltura
con la partecipazione di tutte le organizza-
zioni cooperative dei produttori, di tutti gl i
enti locali del circondario stesso, con la parte-
cipazione e l 'adesione anche dell ' ispettorato
agrario compartimentale e provinciale ; si è po i
aggiunta anche l'adesione dell'ente regione .

Nelle scelte dei progetti da finanziare i l
Ministero non può prescindere dalle scelte gi à
effettuate dalle organizzazioni in campo lo -
cale e regionale che hanno formulato i pian i
zonali di sviluppo agricolo. Anzi, a nostro
avviso, vanno considerati con priorità proprio
quei progetti che rientrano nell ' attuazione de i
piani zonali di sviluppo agricolo . Il Ministero
deve sentire il dovere di garantire ai nostr i
produttori e alle cooperative agricole ade -
guati finanziamenti sulla base delle indica-
zioni formulate dalle conferenze agrarie .

Ciò è tanto più necessario oggi che l ' ente
regione è diventato un istituto già operant e
anche in Emilia-Romagna e i piani zonal i
costituiscono lo strumento della partecipa-
zione contadina alla programmazione econo-
mica alla quale deve, in modo coerente, con-
tribuire anche il Ministero dell 'agricoltura as-
sicurando i necessari finanziamenti per l ' at-
tuazione dei piani zonali .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Piccinelli e Bucciarelli Ducci, a i
ministri dell 'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici, « per sapere se siano a conoscenz a
che il progetto di irrigazione di oltre 30 mila
ettari della pianura grossetana e di circa 5 mila
ettari in provincia di Siena, mediante l ' utiliz-
zo delle acque dei torrenti Farma e Merse ,
presentato da. tempo dall'Ente per lo sviluppo
della Toscana e del Lazio (Ente Maremma) .
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trovasi attualmente all ' esame del Consiglio su-
periore dell ' agricoltura e che una commissione
di tecnici si è recata recentemente sul posto
per un sopralluogo. Per conoscere inoltre : a)
quale sia stato il risultato di tale sopralluo-
go; b) quando si presume che il progetto
possa essere approvato dai consigli superior i
dell'agricoltura e dei lavori pubblici ; c) se
non ritengano procedere sin d ' ora agli stan-
ziamenti necessari alla realizzazione della
prima parte dell ' opera » (3-04130) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

IOZZELLI, Sottosegretario di Stato pe r
l 'agricoltura e le foreste . Il progetto di irri-
gazione della pianura grossetana e di quella
senese mediante l'utilizzo delle acque dei tor-
renti Farma e Merse predisposto dall'ente Ma-
remma è stato a suo tempo trasmesso al Con-
siglio superiore dell ' agricoltura e foreste per
il parere economico-agrario .

Il sopralluogo al quale fa riferimento l o
onorevole Piccinelli è stato effettuato dall a
commissione relatrice nominata dal Consigli o
superiore dell ' agricoltura e foreste per l 'esa-
me del progetto . La commissione stessa ha
riferito sull'argomento nella riunione del
consiglio superiore dell'agricoltura e forest e
che ha avuto luogo il 25 marzo 1971 . In tale
seduta il Consiglio stesso ha espresso parere
favorevole sotto il profilo economico ed
agrario .

Il progetto viene ora inviato al Consigli o
superiore dei lavori pubblici per il comple-
tamento dell ' istruttoria .

Per quanto concerne gli stanziamenti oc -
correnti alla realizzazione dell'opera, ogn i
determinazione in proposito è subordinat a
all ' approvazione delle leggi proposte per i l
finanziamento dei grandi complessi irrigui .

PRESIDENTE. L'onorevole Piccinelli h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PICCINELLI . Desidero anzitutto dare att o
all 'onorevole rappresentante del Governo non
solo della celerità con la quale ha rispost o
alla mia interrogazione, ma soprattutto dell a
celerità e del parere positivo dato dal Con-
siglio superiore dell'agricoltura, di cui egl i
ora ci ha data notizia .

Ritengo però opportuno richiamare l'at-
tenzione del Governo sulla necessità che ven-
gano forniti all 'opinione pubblica precisi af-
fidamenti sia sui tempi di approvazione da
parte del Consiglio superiore dei lavori pub -

blici (e per questo chiedo all'onorevole sotto -
segretario Iozzelli di farsi portavoce presso i l
Ministero competente), sia sui tempi di ap-
prontamento dei progetti esecutivi degli im-
pianti irrigui e sulla concessione dei necessar i
finanziamenti per la realizzazione dell ' opera .

Si tratta infatti di un problema vitale ,
quello della irrigazione, per due province de -
presse come quelle di Siena e di Grosseto ,
dove si verifica tuttora un esodo sensibile d i
popolazione specie giovanile, vi è difficoltà
nel settore minerario, si registra una stagna-
zione nel processo di sviluppo industriale e ,
per quanto concerne la provincia di Siena,
vi è un regresso nelle stesse attività agricole .

Si tratta, è vero, di un 'opera colossale, ma
è un' opera in grado di dare un contributo
positivo sensibile allo sviluppo economico
delle due province . Infatti, il progetto di mas-
sima prevede immagazzinamenti di acque pe r
122 milioni di metri cubi, una spesa di 36
miliardi, ma - quello che conta di più - l'ir-
rigazione di 36.850 ettari, pari, per quanto
riguarda la provincia di Grosseto, al 50 pe r
cento del territorio pianeggiante di quella
provincia, con la possibilità di triplicare i l
reddito in agricoltura nelle zone che verranno
servite dalla irrigazione e - quello che è al-
trettanto importante e forse più importante
ancora - di consentire la « laminazione » del -
le acque di due importanti affluenti del fiume
Ombrone e, per questa via, di operare una
efficace difesa della città e della pianura d i
Grosseto .

Io credo che né l 'onorevole rappresentante
del Governo né gli onorevoli colleghi abbian o

dimenticato l ' alluvione del 1966, i beni di -
strutti per miliardi, i danni alle persone e
alle cose, i disagi per la popolazione e - quel -
lo che sotto un certo aspetto più interessa -
gli oneri sensibilissimi per la comunità na-
zionale .

Pensiamo che sia necessario prevedere in
questa materia, piuttosto che provvedere
quando i danni si sono verificati . molto
più producente e frutto 'di sane scelte politi -
che spendere in tempo 33 miliardi con l'ef-
fetto benefico di sviluppare l'economia di una
parte sostanziale di una provincia, piuttost o
che dover spendere gli stessi mezzi od anche
cifre superiori quando l'ineluttabile è avve-
nuto . Si tratta di un grosso investimento : ma
vale indubbiamente la pena di farlo .

Purtroppo, onorevole rappresentante de l
Governo, degli invasi del Farma e del Merse
si parla dal lontano 1935. Il primo progetto ,
di una società privata, è del 1954 e fu as-
sunto dall 'Ente Maremma nel 1959 ; giunse al
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Consiglio superiore dei lavori pubblici ne l
1960 e fu respinto per due volte nel 1960 e
nel 1962 per la pretesa di utilizzare le acqu e
a scopo promiscuo, irriguo ed elettrico, pre-
tesa che si rivelò successivamente assurda pe r
il riconosciuto non interesse 'da parte del-
l 'ENEL ad una utilizzazione industriale delle
acque . Tutto questo comportò ,di fare il pro -
getto ex novo in modo da provvedere soltanto
alle .esigenze agricole . Il progetto fu comple-
tato nel mese di luglio del 1967, cioè circa
quattro anni fa . Rimase fermo più di due
anni al genio civile di Grosseto (era l 'epoca
in cui si faceva sentire la psicosi del Vajont) ;
quasi un anno è rimasto fermo a.l comparti-

mento regionale dell ' agricoltura e al provve-
ditorato delle opere pubbliche di Firenze e
soltanto nell 'ottobre scorso è arrivato al Mi-
nistero. Ln pochi mesi il consiglio superiore
ha dato il suo parere .

Ecco perché noi abbiamo alcuni timori ,
ecco perché intendiamo insistere affinché l'ap-
provazione da parte del consiglio superiore de i
lavori pubblici avvenga con la massima cele-
rità possibile . Non solo ; ma affinché si pensi
fin da ora ai finanziamenti . All'inizio non sa -
ranno necessari tutti i 33 miliardi : ne baste-
ranno 10 per costruire la prima diga sul fium e
Merse, la galleria per l'adduzione delle acqu e
alla pianura e la rete irrigua dei primi 2 mila
ettari di pianura grossetana e per dare inizio
ad alcune opere nella provincia di Siena . Sem-
bra che ciò sia possibile, sia con i fondi de l

decretone » sia con i fondi della legge per
la difesa del suolo (della cui approvazione ,
avvenuta qualche giorno fa, in sede di Consi-
glio dei ministri, si ha notizia) sia, infine, con
eventuali altre leggi per l ' agricoltura che sono
all 'esame del Parlamento .

È inoltre indispensabile, onorevole rappre-
sentante del Governo, procedere con ogni ra-
pidità al riconoscimento del comprensorio d i
bonifica dell ' alto Ombrone, in provincia d i
Siena. La pratica è da tempo all ' esame del Mi-
nistero dell'agricoltura e vi è la speranza ch e
presto possa essere firmato il decreto . Condi-
zione, questa, non solo per la costruzione d i
opere di difesa dalle acque dell'Ombrone, m a
anche per l'irrigazione della parte dei terri-
tori della provincia di Siena interessata a que-
sto progetto .

con l 'augurio che questi affidamenti c i
possano essere forniti che ringrazio per l a
risposta interlocutoria ora ricevuta .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Discussione del disegno di legge : Adesione
alla convenzione doganale relativa al-
l'importazione temporanea di materiale
scientifico, adottata a Bruxelles 1'11 giu-
gno 1968 e sua esecuzione (2297) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Adesione
alla convenzione doganale relativa all'impor-
tazione temporanea di materiale scientifico ,
adottata a Bruxelles 1 '11 giugno 1968 e sua
esecuzione.

Dichiaro aperta la discussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la dichiar o
chiusa .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Marchetti .

MARCHETTI, Relatore . Brevemente, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, soltanto
per dire che questa convenzione doganale
costituisce l'ampliamento di una convenzion e
precedente, quella del 22 novembre 1950 ;
dopo diciotto anni di esperienza, 126 Stati s i
sono trovati d 'accordo circa il rinnovo d i
questo strumento internazionale per la colla-
borazione in Campo scientifico, ed hanno
quindi rinnovato l'accordo precedente . Tale
accordo è illustrato nella relazione governa-
tiva che accompagna il disegno di legge in
modo molto particolareggiato, a differenza d i
quanto avviene per molti altri trattati inter-
nazionali . Per queste considerazioni, la Com-
missione raccomanda l'approvazione del pro-
getto di legge all'Assemblea, in modo da per -

mettere veramente la libera circolazione de i

beni in questo campo, che va anche al di là
della ricerca scientifica pura, come era invec e

per il precedente accordo. I1 disegno di legg e
va anche a favore dell'insegnamento, dell e
mostre, della divulgazione dei nuovi stru-
menti della ricerca scientifica e pertanto me-

rita senz 'altro l'approvazione della Camera .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per

gli affari esteri. Il Governo concorda con i l

relatore e raccomanda alla Camera l'appro-
vazione del disegno di legge .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli, identici nei testi del Governo e dell a
Commissione, che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente i n

votazione .



Alti Parlamentari

	

— 27851 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 APRILE 197 1

ARMANI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alla Convenzione doganale re-
lativa all'importazione temporanea di mate-
riale scientifico, adottata a Bruxelles 1'11 giu-
gno 1968 .

(E approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente, a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all 'articolo 20 della Convenzione stessa .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell'accordo tra l'Italia ed
il Sudan per evitare la doppia imposi-
zione sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione marittima ed aerea,
concluso a Khartoum il 19 ottobre 1968
(Approvato dal Senato) (2553) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge già appro-
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione del-
l ' accordo tra l 'Italia ed il Sudan per evitar e
la doppia imposizione sui redditi derivant i
dall ' esercizio della navigazione marittima e d
aerea, concluso a Khartoum il 19 ottobre 1968 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro

chiusa .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Marchetti .

MARCHETTI, Relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, questo disegno di legge
è stato approvato dal Senato nella seduta del
20 maggio 1970 all 'unanimità; pure all 'una-
nimità la Commissione affari esteri ne pro -
pone l 'approvazione all ' Assemblea. Si tratta
della ratifica ed esecuzione di un accordo nor-
male, già esistente per altri Stati, riguardant e
l 'esercizio della navigazione marittima e d
aerea. La Commissione ne raccomanda l 'ap-
provazione alla Camera.

PRESIDENTE . Il Governo ?

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Il Governo concorda con i l
relatore, e raccomanda alla Camera l'appro-
vazione del disegno di legge .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli, identici nei testi del Senato e della Com-
missione, che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia ed i l
Sudan per evitare la doppia imposizion e
sui redditi derivanti dall'esercizio della na-
vigazione marittima ed aerea, concluso a
Khartoum il 19 ottobre 1968 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente, a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 3 dell'Accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell'accordo tra l'Italia e
l'Austria in materia di esenzione dall a
legalizzazione, trasmissione degli atti di
stato civile e semplificazione di forma-
lità preliminari occorrenti per contrarre
matrimonio, concluso a Vienna il 21 apri-
le 1967 (Approvato dal Senato) (2555) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione
dell 'accordo tra l'Italia e l'Austria in mate -
ria di esenzione dalla legalizzazione, trasmis-
sione degli atti di stato civile e semplificazione
di formalità preliminari occorrenti per con -
trarre matrimonio, concluso a Vienna il 21
aprile 1967 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa.
La Commissione ha nulla da aggiungere ?
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MARCHETTI . Signor Presidente, in sosti-
tuzione del relatore onorevole Fracanzani ,
assente per cause di forza maggiore, de-
sidero raccomandare alla Camera l 'approva-
zione di questo disegno di legge, che è gi à
stato approvato dal Senato nella seduta del 20
maggio 1970. La Commissione affari ester i
all 'unanimità propone l ' approvazione di que-
sto disegno di legge; si tratta di un provve-
dimento che sostituisce un accordo preceden-
te del 1883, superato dall 'occupazione del -
l ' Austria da parte della Germania, e non più
rinnovato. Tale provvedimento semplifica l e
attività burocratiche per lo stato civile e per
la celebrazione dei matrimoni, e risulterà sen-
z 'altro utile per coloro che ne potranno usu-
fruire .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Il Governo concorda con l a
Commissione e raccomanda alla Camera l 'ap-
provazione di questo disegno di legge .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli, identici nei testi del Senato e della Com-
missione, che, non essendo stati presentati
emendamenti, porrò successivamente in vota-
zione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e
l'Austria in materia di esenzione dalla lega-
lizzazione, trasmissione degli atti di stato
civile e semplificazione di formalità preli-
minari occorrenti per contrarre matrimonio ,
concluso a Vienna il 21 aprile 1967 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor-
mità all'articolo 14 dell'Accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione sulle fa-
cilitazioni al traffico marittimo interna-
zionale, adottata a Londra il 9 april e
1965 (Approvato dal Senato) (2775) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione sulle facilitazioni al traffico ma-
rittimo internazionale, adottata a Londra i l
9 aprile 1965 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere ?

MARCHETTI . Anche questo disegno di
legge di ratifica è stato approvato dal Senato

il 20 ottobre 1970 e la Commissione esteri al-
l'unanimità ne raccomanda alla Camera l ' ap-
provazione . Si tratta di un accordo già fir-
mato da 57 delegazioni, alla presenza di 1 1
osservatori di altri Stati e di molte organizza-
zioni internazionali sia governative, sia no n
governative . Pertanto, ne raccomandiamo l a
approvazione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Il Governo concorda con l a
Commissione e raccomanda alla Camera l'ap-
provazione del disegno di legge .

PRESIDENTE. iSi dia lettura degli articoli ,

identici nei testi del Senato e della Commis-
sione, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sulle facili-
tazioni al traffico marittimo internazionale ,
adottata a Londra il 9 aprile 1965 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione indicata nell'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore, in
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conformità all'articolo XI della Convenzion e
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell'accordo tra l'Italia e
la Romania per il regolamento delle que-
stioni finanziarie in sospeso e scambi d i
note, concluso a Roma il 23 gennaio 1968
(Approvato dal Senato) (2776) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del-
l ' accordo tra l'Italia e la Romania per il re-
golamento delle questioni finanziarie in so -
speso e scambi di note, concluso a Roma i l
23 gennaio 1968.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiar o

chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere ?

MARCHETTI . A nome della Commissione
mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Nella relazione scritta si sug-
gerisce di sopprimere all'articolo 3, secondo
comma, le parole: « a domanda degli interes-
sati » che figurano nel testo della Commissio-
ne, ove è detto: « I crediti, debitamente ac-
certati, derivanti da assicurazioni sociali, po-
tranno essere trasferiti, a domanda degli in-
teressati, alle corrispondenti assicurazioni ge-
nerali obbligatorie italiane per l ' invalidità, la
vecchiaia e i superstiti », eccetera .

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale e il Ministero del tesoro concordemen-
te raccomandano alla Camera di approvare i l
testo elaborato dalla Commissione esteri, cio è
mantenendo l ' espressione « a domanda degl i
interessati » . Questo perché tale formulazione
è normalmente usata in casi di questo gener e
ed è la procedura che viene seguìta anche pe r
analoghe situazioni in Italia .

Quindi il Governo accetta il testo dell a
Commissione, con la modifica apportata all'ar-
ticolo 3, ma chiede che tale testo non sia ul-
teriormente modificato .

Ugualmente dicasi per la modifica appor -
tata dalla Commissione all'articolo 5 .

Il relatore inoltre suggerisce nella relazio-
ne scritta che sia prorogato il termine di 6 0
giorni, di cui all 'articolo 6, per la presenta-
zione delle domande, e propone che quest o
termine sia elevato a 90 o 120 giorni . Pur ri-
tenendo che il termine di 60 giorni sia con-
gruo, il Governo non è contrario eventual-
mente ad un prolungamento del termine (per
esempio a 90 giorni) .

Riassumendo, il Governo accetta le mo-
dificazioni introdotte dalla Commissione, an-
che per rispondere all'attesa di coloro ai quali ,
per mezzo di questa convenzione, debbon o
essere corrisposti gli indennizzi cui hanno di -
ritto .

Vi sono poi due ulteriori modifiche che
sono suggerite informalmente nella relazione
scritta . Alla prima di esse il Governo si oppo-
ne; per la seconda si rimette alla Camera .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articol i
nel testo della Commissione, che, non essend o
stati presentati emendamenti, porrò successi-
vamente in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l 'Accordo tra l'Italia e la
Romania per il regolamento delle question i
finanziarie in sospeso e Scambi di Note, con-
cluso a Roma il 23 gennaio 1968 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo e agli Scambi di Note di cui all'arti-
colo precedente a decorrere dalla loro en-
trata in vigore in conformità all'articolo 9
dell'Accordo stesso .

(È approvato) .

ART. 3 .

Il Ministro del tesoro, sentita la Commis-
sione di cui all'articolo 3 della legge 29 otto-
bre 1954, n . 1050, corrisponderà per i casi pre-
visti dall'Accordo e dalle annesse note un in-
dennizzo per ogni persona fisica o giuridica
che risulti titolare di beni, diritti ed interess i
di cui all 'articolo I dell 'Accordo ed in pos-
sesso dei requisiti di cui al ,successivo arti -
colo 2. L'indennizzo, sulla base di accerta-
menti e valutazioni da effettuarsi a cura del
Ministero delle finanze, Direzione general e
del catasto e dei servizi tecnici erariali . sarà
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commisurato per i beni mobili e per i ben i
immobili, per le aziende e le partecipazion i
azionarie, al valore al 1938, corrente in Ro-
mania, moltiplicato per un coefficiente di mag-
giorazione di 12 volte, tenendo conto della
loro consistenza al 31 dicembre 1947 .

I crediti debitamente accertati, derivant i
da assicurazioni sociali, potranno essere tra-
sferiti, a domanda degli interessati, alle cor-
rispondenti assicurazioni generali obbligato -
rie italiane per la invalidità, la vecchiaia e i
superstiti e per gli infortuni sul lavoro e l e
malattie professionali per la ricostituzione
delle occorrenti posizioni nelle assicurazioni
medesime, secondo le modalità ed i criter i
che saranno stabiliti con decreto del Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro del tesoro.

Nel caso in cui non sia possibile proce-
dere alla liquidazione definitiva dell'inden-
nizzo, il Ministro del tesoro, sentito il pa-
rere della Commissione, autorizzerà la corre-
sponsione di anticipazioni agli interessati, i n
misura non superiore al 50 per cento del va-
lore dei beni, diritti ed interessi di cui all'ar-
ticolo 1 dell 'Accordo .

(È approvato) .

ART . 4 .

Le somme corrisposte dal Governo romen o
a norma dell'articolo 3 dell'Accordo sarann o
versate in apposito capitolo dello stato d i
previsione dell'entrata .

Qualora detti importi risultassero supe-
riori alle erogazioni effettuate in base ai cri-
teri indicati dall ' articolo 3, l'ammontare ecce-
dente verrà ripartito tra gli aventi diritto i n
proporzione dei valori determinati .

(È approvato) .

ART. 5 .

Alla spesa derivante dall ' esecuzione del-
l 'articolo 3 della presente legge si provved e
con le disponibilità del capitolo n . 3249 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l 'anno finanziario 1971 relativo
al pagamento degli oneri dipendenti dall e
clausole economiche del Trattato di pace e d i
accordi internazionali connessi con il Trattato
medesimo .

(È approvato) .

ART. 6 .

Le domande per ottenere gli indennizz i
previsti dalla presente legge devono esser e
presentate al Ministero del tesoro - Direzione

generale del tesoro - entro il termine di 60
giorni dall 'entrata in vigore della legge stessa .

Le domande già presentate all'Ammini-
strazione dello Stato sono valide agli effett i
del comma precedente .

(È ,approvato) .

ART . 7 .

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell'accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica federale d i
Germania per impedire la doppia impo-
sizione in materia di imposte dirette de-
rivanti dall'esercizio di imprese della
navigazione aerea, concluso a Roma i l
17 settembre 1968 (Approvato dal Sena-
to) (2777) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo tra la Repubblica italiana e l a
Repubblica federale di Germania per impe-
dire la doppia imposizione in materia di im-
poste dirette derivanti dall 'esercizio di im-
prese della navigazione aerea, concluso a
Roma il 17 settembre 1968 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa .
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevo-

le Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, la Commissione affari esteri, all a
unanimità, si è pronunciata a favore della
ratifica di questo accordo .

Non mi resta che raccomandare alla Ca-
mera l'approvazione del disegno di legge pe r
la ratifica e l 'esecuzione dell ' accordo stesso .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Il Governo concorda con l a
Commissione e raccomanda alla Camera l a
approvazione del disegno di legge .
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PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli, identici nei testi del Senato e della Com-
missione, che, non essendo stati presentati
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l ' Accordo tra la Repubblic a
italiana e la Repubblica federale di Germa-
nia per impedire la doppia imposizione in
materia di imposte dirette derivanti dall o
esercizio di imprese della navigazione aerea,
concluso a Roma il 17 settembre 1968 .

(È approvato) .

ART. 2.

Prima ed intera esecuzione è data all 'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all 'articolo 4 dell 'Accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Esame di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione di 29 domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio .

La prima è contro il deputato Macciocch i
Maria Antonietta, per concorso – ai sensi del -
l 'articolo 110 del codice penale – nel reato di
cui all ' articolo 595, primo e secondo comma ,
del codice penale e all 'articolo 13 della legge
8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc. IV, n . 74) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al relatore, onorevole Musotto .

MUSOTTO, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Macciocchi Maria
Antonietta, per due reati di cui agli articoli

595, terzo comma, del codice penale, 13 dell a
legge 8 febbraio 1948, n . 47, e 61, n . 10, de l
codice penale (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n . 99) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione si a
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la paro -
la al relatore, onorevole Musotto .

MUSOTTO, Relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l'autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato Al -
mirante, per il reato di cui all 'articolo 595 ,
terzo comma, del codice penale e all 'artico -
Io 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (doc . IV,
n . 21) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al presidente della Giunta, onorevole Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . M i
rimetto alla relazione scritta dell 'onorevole
Boldrin .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Cuttitta, per il reato
di cui agli articoli 31 e 41, primo comma, let-
tera b), della legge 17 agosto 1942, n . 1150
(esecuzione di costruzione senza la prescritt a

licenza) (doc. IV, n . 57) .
La Giunta propone che l ' autorizzazione si a

concessa .
Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-

rola al relatore, onorevole Manco .

MANCO, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Finelli, per il reato
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di cui all'articolo 18, primo e terzo comma, de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza ,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n. 773 (riunione in luogo pubblico senza i l
preventivo avviso all 'autorità) (doc. IV, n . 58) .

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parol a
al relatore, onorevole Manco .

MANCO, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l ' autorizzazione.

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Biagioni, per reat i

di cui all 'articolo 582 del codice penale (le-
sioni personali) (doc. IV, n. 62) .

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parol a
al presidente della Giunta, onorevole Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell 'onorevole
Reggiani .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Bersani, per il reat o
di cui all ' articolo 116, n . 3, del regio decreto
21 dicembre 1933, n . 1736 (emissione di asse-
gno privo di alcuni requisiti formali) (doc . IV,
n . 66) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al presidente della Giunta, onorevol e
Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell'onorevol e
Boldrin .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l ' autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Quaranta, per i reati
di cui agli articoli 4, 9 e 10 della legge 11

gennaio 1943, n . 138; agli articoli 10, lettere b
e e, e 11, secondo e terzo comma, della legg e
14 febbraio 1963, n . 60, e agli articoli 1, n . 1 ,
e 4 del decreto ministeriale 20 novembre 1963 ;
agli articoli 4 e 11, secondo comma, dell a
legge 11 gennaio 1943, n . 138; agli articoli 1 ,
2, 8, 14, 15, 19 e 27 della legge 4 aprile 1952 ,
n. 218 e all'articolo 3 del regio decreto-legg e
14 aprile 1939, n. 636; agli articoli 26, 27 e 3 3
del testo unico 30 maggio 1955, n . 797; al-
l'articolo 42 del testo unico 30 maggio 1955 ,
n . 795 (contravvenzioni a leggi sindacali )
(doc . IV, n . 75) .

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al presidente della Giunta, onorevole Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta. M i
rimetto alla relazione scritta dell'onorevol e
Revelli .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Mazzola, per il reat o
di cui all 'articolo 588, capoverso, del codic e
penale (rissa) (doc . IV, n . 103) .

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parol a
al relatore, onorevole Musotto .

MUSOTTO, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Ciampaglia, per l a
contravvenzione di cui all'articolo 26 del con -
tratto collettivo nazionale di lavoro del 2 1
aprile 1958, reso obbligatorio con decreto de l
Presidente della Repubblica 2 gennaio 1962,
n. 1084, in virtù della legge 14 luglio 1959 ,
n. 741, e all'articolo 8 della stessa legge (man-
cata promozione di dipendente addetto a man-
sioni inerenti a categoria superiore) (doc . IV,
n. 64) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al relatore, onorevole Bressani .
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BRESSANI, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l 'autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Scionti, per concor-
so – ai sensi dell ' articolo 110 del codice pe-
nale – nei reati di cui all'articolo 633, primo
e secondo comma, del codice penale (invasio-
ne di edificio) e all ' articolo 340, primo e se-
condo comma, del codice penale (interruzio-
ne di un ufficio pubblico) (doc . IV, n . 67) .

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo all a
Giunta se abbia nulla da aggiungere .

BRESSANI . A nome della Giunta, mi ri-
metto alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l'autorizzazione.

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro i deputati Busetto e Ceravol o
Domenico, per il reato di cui all'articolo 656
del codice penale (pubblicazione di notizie fal-
se e tendenziose) (doc . IV, n . 88) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione si a
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al relatore, onorevole Bernardi .

BERNARDI, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro -
cedere contro il deputato Covelli, per il reato
di cui all'articolo 589 del codice penale (omi-
cidio colposo) (doc . IV, n. 89) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo a .IIa
Giunta se abbia nulla da aggiungere .

BRESSANI . A nome della Giunta, mi ri-
metto alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l ' autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato D ' Alema, per con -
corso – ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale – nel reato di cui agli articoli 595, pri-
mo, secondo e terzo comma, del codice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47
(diffamazione aggravata a mezzo della stam-
pa) (doc. IV, n. 92) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al relatore, onorevole Bernardi .

BERNARDI, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Tripodi Girolamo ,
per il reato di cui all ' articolo 18 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza appro-
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n . 773
(riunione pubblica senza il preventivo avvis o
all 'autorità) (doc. IV, n. 93) .

La Giunta propone che l ' autorizzazione si a
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo all a
Giunta se abbia nulla da aggiungere .

BRESSANI . A nome della Giunta, mi ri-
metto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Scalfari, per il reat o
di cui all 'articolo 8 della legge 8 febbraio
1948, n . 47 (mancata pubblicazione di rispo-
ste e rettifiche) (doc . IV, n . 86) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia negata.

Nessuno chiedendo di parlare do la parol a
al relatore, onorevole Galloni .

GALLONI, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato D'Auria per concorso
- ai sensi dell 'articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui agli articoli 112, primo corn-
ma, nn. 1 e 2, del codice penale e 1 del de-
creto legislativo 22 febbraio 1948, n . 66 (blocco
stradale) (doc . IV, n . 91) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al presidente della Commissione, onorevol e
Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell'onorevol e
Guidi .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Boiardi per concor-
so - ai sensi dell ' articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui all 'articolo 414, ultim o
comma del codice penale (apologia di reato )
(doc. IV, n. 90) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione si a
negata.

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al presidente della Giunta, onorevole Vas-
salli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell ' onorevole
Guidi .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Almirante, per i l
reato ci cui all ' articolo 4 della legge 20 giu-
gno 1952, n. 645 (apologia del fascismo)
(Doc . IV, n. 29) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la paro -
la al presidente della Giunta, onorevole Vas-
salli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell 'onorevole
Boldrin .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l ' autorizzazione.

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro -
cedere contro il deputato Cingari, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui all 'articolo 650 de l
codice penale (inosservanza dei provvedimen-
ti dell 'autorità) (doc. IV, n. 72) .

La Giunta propone che l ' autorizzazione si a
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al presidente della Giunta, onorevol e
Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell 'onorevole
Revelli .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Valori, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, 112, nn . 1 e
61, n. 5 del codice penale, e all 'articolo 20
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (distruzione
e deterioramento continuato di stampati )
(doc. IV, n. 73) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al relatore, onorevole Galloni .

GALLONI, Relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l 'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro -
cedere contro il deputato Baslini, per il reat o
di cui agli articoli 162 e 168 del regio decret o
27 luglio 1934, n . 1265 (produzione e commer-
cio di specialità medicinali senza la preventiv a
registrazione) (doc . IV, n. 76) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al presidente della Giunta, onorevole Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi ri-
metto alla relazione scritta dell'onorevol e
Galloni .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l 'autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Lamanna, per i reat i
di cui agli articoli 18, 25 e 18, terzo comma ,
del testo unico delle leggi di pubblica sicurez-
za 18 giugno 1931, n . 773 (riunione in luogo
pubblico, corteo e comizio senza il preventivo
avviso alla autorità) (doc . IV, n . 78) .

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al relatore, onorevole Galloni .

GALLONI, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta della Giunta di negare l'autorizzazione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Menicacci, per I l

reato di cui agli articoli 10, lettere b) e c), e
11, secondo e terzo comma, della legge 14 feb-
braio 1963, n . 60 (mancato versamento dei con -
tributi all'INAM) (doc. IV, n. 82) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo .di parlare, do la parola
al presidente della Giunta, onorevole Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi ri-
metto alla relazione scritta dell'onorevole Re -
velli .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro-
posta della Giunta di concedere la autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro -
cedere contro il deputato Menicacci, per i reat i
di cui agli articoli i, 2, 8, 14, 15, 19, 23 e 27
della legge 4 aprile 1952, n . 218, e 3 del regi o
decreto-legge 14 aprile 1939, n . 636 ; agli arti-
coli 26, 27, 33 e 82 del testo unico 30 maggi o
1955, n . 797; agli articoli 42 e 85 del testo unic o
30 maggio 1955, n . 797 (contravvenzioni all e
leggi sul lavoro) (doc. IV, n. 83) .

La Giunta propone che l ' autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parola
al presidente della Giunta, onorevole Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi ri-
metto alla relazione scritta dell'onorevole Re-
velli .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l ' autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Menicacci, per i
reati di cui agli articoli 4, 9, 10 e 26 della
legge 11 gennaio 1943, n . 138; all'articolo 23
della legge 26 agosto 1950, n . 860; agli arti -
coli 4, 11 e 26 della legge 11 gennaio 1943 ,
n. 138; all'articolo 4, lettera b), della legge
26 febbraio 1963, n . 329 (contravvenzioni alle
leggi sul lavoro) (Doc . IV, n. 84) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al presidente della Giunta, onorevol e
Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . Mi
rimetto alla relazione scritta dell'onorevol e
Revelli .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l ' autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Scalfari per con-
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 555 ,
primo e secondo comma, del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (Doc . IV,
n . 104) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al presidente della Giunta, onorevol e
Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta . M i
rimetto alla relazione scritta dell 'onorevole
Guidi .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Brandi, per il reato
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di cui all 'articolo 314 del codice penale (pe-
culato) (doc . IV, n . 35) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la pa-
rola al presidente della Giunta, onorevol e
Vassalli .

VASSALLI, Presidente della Giunta. Mi
rimetto alla relazione scritta dell ' onorevole
Boldrini .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di concedere l ' autorizza-
zione .

(i) approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Angrisani, per i
reati di cui agli articoli 595, primo, secondo
e terzo comma, e 61, numeri 9 e 10, del codic e
penale (diffamazione aggravata), 81, capo-
verso, 368, prima parte, e 61, numeri 9 e 10,
del codice penale (calunnia continuata aggra-
vata) (doc. IV, n . 53) .

La Giunta propone che l'autorizzazione si a
concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do la parol a
al relatore, onorevole Bernardi .

BERNARDI, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro-
posta della Giunta di concedere l ' autorizza-
zione .

(È approvata) .

È così esaurito l 'esame delle domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio all 'or -
dine del giorno .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza.

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e l ' interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 22 aprile 1971 ,
alle 16,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

ALPINO ed altri : Modifica dell'articolo 17
della legge 2 luglio 1949, n . 408, recante di -

sposizioni per l ' incremento delle costruzion i
edilizie (2667) ;

REGGIANI e AVERARDI : Modifiche all 'arti-
colo 34 del testo unico delle leggi e delle nor-
ma giuridiche sulla rappresentanza e difes a
in giudizio dello Stato e sull 'ordinamento del -
l ' avvocatura dello Stato approvato con regio
decreto 30 ottobre 1933, n . 1611, sostituito dal -
l'articolo 1 del decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 3 maggio 1948, n . 84 4
(2883) ;

CUSUMANO : Modifiche ed integrazion i
alla legge 5 febbraio 1970, n . 21, concernent i
provvidenze in favore delle zone della Sicilia
colpite dai terremoti .del 1967 e del 1968 (2987) ;

FERRETTI ed altri : Proroga ed integra-
zione dei benefici previsti dalle norme concer-
nenti provvedimenti a favore delle popolazion i
e dei comuni siciliani colpiti dal terremoto de l
gennaio 1968 (3033) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione del disegno di legge:

Provvedimenti per la valorizza.zione della
montagna (1675) ;

e delle proposte di legge :

BIANCO ed altri : Norme per lo sviluppo
economico e sociale delle zone montane (Ur-
genza) (944) ;

LONGO LUIGI ed altri : Norme per lo svi-
luppo democratico della economia montana
(1176) ;

— Relatore: Della Briotta .

4. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

Adesione alla Convenzione doganale re-
lativa all'importazione temporanea di mate-
riale scientifico, adottata a Bruxelles l'11 giu-
gno 1968 e sua esecuzione (2297) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e il Sudan per evitare la doppia impo-
sizione sui redditi derivanti dall'esercizio dell a
navigazione marittima ed aerea, concluso a
Khartoum il 19 ottobre 1968 (Approvato da l
Senato) (2553) ;

Ratifica ed esecuzione dell ' Accordo tra
l'Italia e l'Austria in materia di esenzion e
dalla legalizzazione, trasmissione degli atti c l
stato civile e semplificazione di formalità pre-
liminari occorrenti per contrarre matrimonio ,
concluso a Vienna il 21 aprile 1967 (Approvat o
dal Senato) (2555) ;
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulle facilitazioni al traffico marittimo inter -
nazionale, adottata a Londra il 9 aprile 1965
(Approvato dal Senato) (2775) ;

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo tra
l ' Italia e la Romania per il regolamento delle
questioni finanziarie in sospeso e Scambi d i
Note, concluso a Roma il 23 gennaio 1968
(Approvato dal Senato) (2776) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale di Germania per impedire la doppia im-
posizione in materia di imposte diretta deri-
vanti dall'esercizio di imprese della naviga-
zione aerea, concluso a Roma il 17 settembre
1968 (Approvato dal Senato) (2777) .

5. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Libertini (4-00424) ; Maschiella (4-00422) ;
Servello (4-00424) e Salvatore (4-00125) sulla
situazione del CNEN e sullo stato della ricerca
scientifica in Italia .

6. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell 'Assemblea regionale sici-
liana e dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d 'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale:

LIMA e SGARLATA : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell`Assem-
blea ragionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de '
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (1258) ;

— Relatore : Bressani .

7. — Discussione delle proposte di legge:

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attivit à
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) ;

8. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale:

Bozze ed altri : Modificazioni all'istitut o
dell'immunità parlamentare previsto dall ' ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALEssi : Modifica all ' articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

9. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare:

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell 'assistenza all ' infanzia
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore : Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore: Foschi .

La seduta termina alle 17,50.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

AllARO. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se non ritenga di dovere inter -
venire al fine di ottenere la modifica del com-
ma c) dell'articolo 8 dell'accordo siglato a
Roma il 21 agosto 1970, relativo alla assistenz a
medico-generica da parte dell'INAM che ne l
sopradetto testo esclude dalla iscrizione negl i
elenchi mutualistici i primari ospedalieri d i
qualsiasi categoria di ospedale .

L'interrogante fa osservare che in favore
dei primari degli ospedali di zona si impone
un trattamento eguale agli ufficiali sanitari ,
per i quali con il nuovo accordo del 30 otto-
bre 1970 venne concessa la iscrizione negl i
elenchi dei medici mutualistici se esercenti at-
tività in comuni inferiori a 100 mila abitanti .

Bisogna considerare che gli ospedali d i
zona operano generalmente in piccoli centr i
di 15 mila o di 20 mila abitanti, e che per -
tanto la esclusione dei primari ospedalieri pro-
vocherebbe da un lato una ingiusta mutila-
zione per l'attività professionale del medic o
e dall'altro lato priverebbe il lavoratore dell a
possibilità di usufruire dell'opera del pro-
prio medico di fiducia scelto da antichissimo
tempo e che in forza del sopradetto accord o
potrà d'ora in avanti (quale medico a temp o
definito in ospedale) curare fuori dell'ospe-
dale il cliente ricco e facoltoso ma non potrà
curare il lavoratore .

È necessario differenziare il primario me -
dico delle grandi città da quello del piccolo
centro, dove può avere sede l'ospedale d i
zona .

Nel comma c) dell 'accordo il primario ospe-
daliero viene associato ad altri sanitari (ispet-
tori sanitari, direttori sanitari, ecc .) i qual i
per legge sono legati al tempo pieno nei con-
fronti dell'ospedale avendo responsabilment e
rinunziato alla loro attività professionale nel
momento del concorso per ricoprire tali posti
per i quali anche in passato (regio decret o
20 settembre 1938, n. 1631, articolo 21) er a
vietata la libera attività, ma è bene tener
presente che il primario ospedaliero è figur a
diversa sia sotto un profilo giuridico sia per
l 'apporto professionale, ricco di particolar e
esperienza, che egli può e deve dare in fa-
vore della collettività .

L'interrogante pertanto chiede al Ministro
interessato di intervenire presso gli organ i
competenti al fine di ottenere il riesame dell a
clausola limitativa, concedendo la facoltà di
iscrizione negli elenchi dei medici mutualistic i
ai primari degli ospedali di zona, onde dare
non soltanto al ricco e al facoltoso la possibi-
lità di farsi curare da un medico altamente
qualificato ma dare questa possibilità anche
al lavoratore il quale, in tal modo, potrà se-
guitare a farsi curare nel piccolo centro dal
suo medico di fiducia .

	

(4-17405)

CAROLI. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per conoscere se in occasione
dell'applicazione della legge n . 832, con la
quale si è inteso consentire a una categoria
di insegnanti di educazione fisica sforniti d i

titolo specifico la possibilità di qualificars i

mediante la iscrizione agli appositi corsi spe-
ciali ISEF purché in possesso del requisit o
del servizio prestato nel corso dell'anno sco-
lastico 1968-69, non ritenga di prescinder e
dalla condizione prevista dall'ordinanza mi-
nisteriale incarichi e supplenze 1970 ai sensi
della quale detto servizio, per essere valuta-
bile come anno intero, deve essere stato pre-
stato per almeno sette mesi effettivi .

Quanto sopra nella considerazione che l e
nomine dei capi di istituto, alle quali con l a
suddetta legge interpretativa si è voluto con-
ferire validità a tempo indeterminato, equi-

parandole perciò a quelle conferite da prov-
veditori agli studi, non avevano potuto es-
sere disposte prima dell'esaurimento dell e
graduatorie provinciali, le cui operazioni ,
nella prima applicazione della legge n . 282 ,
si sono esaurite in alcuni provveditorati agl i
studi non prima della fine del mese di feb-
braio 1970 .

È stato pertanto materialmente impossi-
bile, per disfunzioni non certamente attribui-
bili agli interessati, completare in molti cas i
i sette mesi dì servizio prescritti .

D'altro canto da tale condizione l'ammi-
nistrazione della pubblica istruzione ha già
altre volte derogato, in occasione della ema-
nazione della circolare 21 settembre 1970 che
detta norme applicative del decreto-legg e

sulla non licenziabilità .

	

(4-17406 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . — Ai
Ministri dell'interno e della sanità . — Per
conoscere i motivi per i quali il medico con -
dotto dottor Diego Cuzzocrea si è sempre rifiu-
tato di abitare nella frazione Pardesca di Bian-
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co (Reggio Calabria) dove risulta assegnato, e d
invece mantiene il proprio domicilio nel capo -
luogo, che dista circa 4 chilometri .

La mancata permanenza sul luogo ha de-
terminato profondo malcontento tra gli 800
abitanti della frazione a causa degli enormi
disagi che ne derivano in caso di necessità
poiché le comunicazioni sono scarse e inesi-
stenti .

Di fronte alla grave situazione gli interro-
ganti chiedono di conoscere quali provvedi -
menti urgenti intendono mettere in atto per
garantire a quei cittadini il medico condott o
sul posto per prestare ogni cura sanitaria i n
caso di necessità sia diurna sia soprattutto
notturna .

	

(4-17407 )

FOSCARINI E PASCARIELLO . — Al Mi-
nistro della sanità . — Per sapere se è a co-
noscenza delle gravissime dichiarazioni de l
signor Ugo Leone, consigliere anziano press o
l 'Ospedale civile « Sacro Cuore di Gesù » d i
Gallipoli (Lecce), rese pubbliche in un vo-
lantino della locale sezione del PSDI, con cu i
si denunzia :

a) che la condotta dei dirigenti non è
conforme alle norme statutarie e regolamen-
tari ;

b) che il presidente impone al Consigli o
di amministrazione le proprie decisioni infor-
mate a princìpi di clientelismo e favoritismo
sicché la gestione dell'ospedale è caratteriz-
zata da continue irregolarità, abusi, ingiu-
stizie ;

c) che, in particolare, le assunzioni non
vengono fatte nel rispetto della legge vigente ,
specialmente per quanto attiene le richieste
degli invalidi civili ;

d) che l'incarico della direzione del co-
struendo nuovo ospedale civile è stato affidat o
ad un ingegnere dipendente dell'Istituto auto -
nomo case popolari di Lecce unicamente per -
ché imparentato con il direttore amministra-
tivo dell'ospedale ;

e) che l'amministrazione mantiene rap-
porti antieconomici e di sospetto intrallazzo
con alcune ditte fornitrici, quali, ad esempio ,
l'ASA di Taranto .

Per sapere quali provvedimenti intend e
adottare e se, soprattutto in considerazione
della carica che tuttora ricopre il signor Leone ,
non ritenga di dover disporre con estrema
urgenza una immediata rigorosa inchiesta mi-
nisteriale per l'accertamento dei fatti e dell e
responsabilità .

	

(4-17408)

D'ANGELO, CONTE E D'AURIA. — Ai
Ministri delle partecipazioni statali e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere -
premesso che con un recente pubblico docu-
mento le organizzazioni sindacali FIOM-CGIL,
FIM-CISL e UILM-UIL di Napoli, hanno de-
nunciato alcune, gravi e più evidenti, carenz e
costruttive dello stabilimento Alfa-sud di Po-
migliano d'Arco - se hanno disposto oppor-
tuni accertamenti ; quali i risultati che ne son o
scaturiti e quali i provvedimenti adottati .

La denuncia dei sindacati, nella quale vie -
ne affermato, tra l 'altro, che « alcune strut-
ture metalliche del fabbricato Meccanica han -
no ceduto, pur essendo sottoposte a carichi in-
feriori a quelli progettati », e solo « il caso h a
voluto che l'accaduto non si concludesse co n
una tragedia » ; che « i piani di fabbrica sono
inferiori o superiori al piano di costruzione » ;
che « i carriponte non hanno fine corsa e l a
loro struttura non è sufficiente a resistere all e
sollecitazioni previste » ; che « dai pozzi acqui-
feri, a tre anni dalla loro costruzione, esc e
solo fango » ; che le spie di sicurezza dei tra-
sformatori per l'alta tensione alla « Lastra-
saldatura » sono già scattate più volte, mani-
festando il grave stato di pericolo che incom-
be per il centinaio di dipendenti che lavoran o
nel reparto, evidenzia fatti che, se rispondent i
alla realtà, non possono non richiedere un
deciso intervento per colpire decisamente gl i
interessi speculativi, diretti e indiretti, ch e
hanno minato prima della sua entrata in at-
tività questo importante complesso produttiv o
napoletano .

	

(4-17409)

D ' ANGELO. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone depresse del centro-nord . — Per
sapere l'entità dei finanziamenti ricevuti e
gli impegni assunti di conseguenza in ordin e
all'occupazione dipendente, dalla società per
azioni LICANA Sud, per l 'ammodernamento
e l 'ampliamento dello stabilimento di Frat-
tamaggiore (Napoli), stabilimento ad essa so-
cietà recentemente conferito dalla società pe r
azioni Linificio e Canapificio Nazionale - Mi-
lano, per la riorganizzazione della propria
attività produttiva .

	

(4-17410 )

GIRAUDI. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e dell 'industria, commercio e arti-
gianato . — Per sapere se rispondono al vero
alcune notizie diffuse anche dalla stampa, se-
condo le quali sarebbe stato richiesto di vie-
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tare l ' imbottigliamento del « marsala » fuor i
dalla zona di produzione, e per conoscere gl i
intendimenti del Governo al riguardo, tenut a
presente la prassi ormai consolidata dell 'ac-
quisto sfuso nella zona di origine e del suc-
cessivo miglioramento qualitativo, effettuat o
in altre località mediante additivi consentit i
dalla legge come, ad esempio, nel caso de l
marsala all 'uovo .

Si tenga presente che tale procedimento ,
da decenni, ha dato origine ad attività colla-
terali di carattere artigianale che ora sareb-
bero irrimediabilmente compromesse, ove l e
suddette notizie rispondessero al vero e deter-
minassero provvedimenti limitativi, conside-
rati addirittura illegali da parte di molt i
esperti .

	

(4-17411 )

GIRAUDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere se sono al
corrente dello stato di insoddisfazione del per-
sonale dipendente dal Commissariato della
« Gioventù Italiana » – culminato nella re-
cente dichiarazione di agitazione della cate-
goria – a causa del mancato accoglimento
delle richieste da esso avanzate, sia per quan-
to riguarda la ristrutturazione ed il potenzia -
mento del servizio sociale del Commissariato ,
svolto tra enormi difficoltà funzionali ed eco-
nomiche, sia per quanto concerne i problem i
concernenti il trattamento economico e giu-
ridico dei dipendenti .

Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano prendere, allo scopo di porre fine a tale
stato di amarezza e di tensione che ovvia -
mente rende ancora maggiormente precari o
l'assolvimento di un così importante compit o
educativo ed assistenziale .

	

(4-17412 )

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA E

VENTUROLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se ,
dopo il colloquio avuto nella sede della re-
gione emiliana con una delegazione dei la-
voratori dipendenti dall ' azienda VIRO di
Zola Predosa (Bologna), ha provveduto a
fare intervenire l'ufficio regionale del lavor o
o direttamente il suo Ministero, per la solu-
zione della vertenza in corso da diversi mesi .

A tale proposito gli interroganti rendon o
noto quanto segue :

1) per nove mesi l ' azienda VIRO ha ri-
dotto l'orario di lavoro ai dipendenti, dap-
prima a 40 ore settimanali, poi a 32 ore ,
quindi a 24 ore settimanali ;

2) da un mese l'azienda ha sospeso da l
lavoro, a tempo indeterminato, tutti i 41 6
dipendenti ;

3) l'azienda ha licenziato 50 dipendenti, ,
comprendendo fra i licenziati l ' intero consi-
glio di fabbrica, istituito democraticament e
dai lavoratori dopo anni di lotte e di sa-
crifici ;

4) l'azienda VIRO in dispregio all e
leggi vigenti ed a qualsiasi norma di convi-
venza civile, dopo aver privato del lavoro e
del salario alcune centinaia di famiglie bolo-
gnesi, si è rifiutata di partecipare a qualsias i
trattativa .

Gli interroganti seriamente preoccupat i
per la situazione economica che si è venut a
a creare nel comune di Zola Predosa e in
altri comuni della provincia, anche a caus a
di altre serrate e licenziamenti di lavoratori ,
chiedono al Ministro del lavoro se non in-
tenda intervenire con urgenza per evitar e
che i piani di ristrutturazione aziendali sia-
no sempre pagati dai lavoratori e dall 'eco-
nomia bolognesi .

	

(4-17413 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO. — Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste e a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro-

nord. — Per sapere se corrisponde a verità
che al fine di favorire la grossa azienda agra -
ria del signor Scappatura e soci, non è stat a
messa in funzione la canalizzazione costruit a
da oltre tre anni nella vallata La Verde, rica-
dente nei comuni di Bianco e di Samo dell a
provincia di Reggio Calabria, della cui irriga-
zione sono interessate centinaia di contadin i

e di piccoli proprietari .

Per sapere, altresì, se non ritengano arti-
ficiosa e grave la giustificazione che addu-
cono i dirigenti del Consorzio di bonifica io-
nico meridionale, secondo cui la mancata uti-
lizzazione degli impianti di irrigazione è cau-
sata dalla insufficienza di acqua nel torrente ,

quando è a tutti noto che l 'azienda Scappa -
tura, mediante un moderno impianto di sol-
levamento attinge l 'acqua nel torrente stess o
come se fosse divenuto il padrone assolut o
di un patrimonio pubblico . Va rilevato che
gli organi tecnici prima della costruzione del-
l'impianto irriguo hanno, evidentemente, ri-
tenuto sufficiente l'acqua del torrente per l a
irrigazione di tutta la vallata, perché altri-
menti non sarebbe stata permessa e finan-
ziata una grande spesa statale per la realiz-
zazione della nuova opera .
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Al fine di sodisfare le attese dei contadin i
e delle popolazioni gli interroganti chiedon o
di sapere se non ritengano indispensabile in-
tervenire tempestivamente per fare mettere
in funzione l'impianto irriguo, togliendo i l
predominio dello Scappatura, in modo che
nell ' imminente estate le campagne possano
essere irrigate per garantire l 'avvio allo svi-
luppo dell'economia agricola della zona .

(4-17414 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . — Al
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e al Ministro dell 'agricoltura e delle fo-
reste . — Per conoscere le ragioni per cui an-
cora i consorzi di bonifica raggruppati di Reg-
gio Calabria, non hanno provveduto alla co-
struzione degli impianti di irrigazione per l a
utilizzazione delle acque dei torrenti Zerapo-
tamo e Torbido al fine di garantire la trasfor-
mazione di circa trecento ettari di terreno su l
quale vivono centinaia di contadini .

Detta opera viene da anni richiesta e sol-
lecitata dai contadini attraverso petizioni e
lotte democratiche ma a tutt 'ora gli organ i
competenti si sono limitati a fare delle pro -
messe, che si sono risolte in aperto inganno
nei confronti dei lavoratori e di sostegno dei
grossi proprietari terrieri, che egemonizzano
i consorzi di bonifica .

Al fine di realizzare un 'opera di interesse
sociale ed economico, scongiurando un ulte-
riore impoverimento delle famiglie contadine ,
gli interroganti chiedono di sapere se non ri-
tengano opportuno e con urgenza predisporr e
le necessarie misure per il finanziamento de l
progetto onde realizzare immediatamente l e
opere .

	

(4-17415 )

FERRETTI E BIAMONTE. — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere quali misure intende adottar e
per impedire la completa smobilitazione del -
l ' unica fabbrica di filatura esistente nel ter-
ritorio di Campofelice di Roccella (Palermo) ,
la « Matesi », ove sono occupati 200 dipen-
denti da varie settimane in agitazione senz a
peraltro potere avviare alcuna trattativa co n
i dirigenti resisi irreperibili .

Gli interroganti chiedono l ' intervento de -
gli organi ministeriali non solo per impedir e
la scomparsa della suddetta industria, m a
anche per indurre la gestione della « Matesi »
a corrispondere i salari arretrati ammontant i
ad alcune mensilità .

Inoltre si chiede di conoscere quali finan-
ziamenti e da parte di quali enti sono stat i
corrisposti alla « Matesi » nonché le reali
cause che hanno determinato l'attuale stat o

prefallimentare dell 'azienda .

	

(4-17416 )

CAPONI. — Ai Ministri della sanità e
dell' interno. — Per conoscere quali ostacol i
(oppure se non si tratta addirittura di tra-
scuratezza del medico provinciale) impedi-
scono la messa in funzione della commissio-
ne oculistica che anche in provincia di Pe-
rugia, in base alla legge 27 maggio 1970 ,
n . 382, dal gennaio 1971 avrebbe dovuto
sottoporre ad accertamenti sanitari i ciechi
civili che hanno inoltrato ricorso avverso all a
mancata concessione dell 'assegno mensile .

Centinaia e centinaia di ciechi civili atten-
dono di essere sottoposti ad accertamenti sa-
nitari per ricorsi presentati da anni. Il mal -
contento è largamente diffuso, non si spiega

pertanto l ' insensibilità che manifesta il me-
dico provinciale . L'interrogante chiede i n
proposito il sollecito intervento dei Ministr i
competenti per la immediata messa in fun-
zione della sopra indicata commissione ocu-
listica .

	

(4-17417 )

TERRAROLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere :

se è a conoscenza del divieto opposto da l
provveditore agli studi di Brescia alla richie-
sta formulata dal comitato provinciale del -
l'Associazione nazionale partigiani d'Italia ,
congiuntamente con il Movimento studentesco
bresciano, di celebrare nelle scuole il 26° an-
niversario del 25 aprile con discussioni d i
gruppo al liceo scientifico « Catini » e in altr i
istituti cittadini, a cui partecipassero, come

esperti, dirigenti della resistenza ;

se non ritiene di dover disporre imme-
diatamente la revoca di un simile divieto .

(4-17418 )

SCAINI E BORTOT. — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per conoscere quali ur-
genti e indifferibili provvedimenti intend a
prendere allo scopo di dare finalmente inizi o
ai lavori di ricostruzione, con relative infra-
strutture, del comune di Erto nella previst a
località Stortan (Pordenone) per i quali, tr a
l 'altro, risultano già stanziati i fondi neces-
sari . L'ingiustificato ritardo, che a distanza
di oltre 7 anni dalla catastrofe del Vajont
ha messo a dura prova la pazienza di quella



Atti Parlamentari

	

- 27866 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 APRILE 197 1

comunità i cui legittimi diritti sono tuttor a
disattesi, non poteva non provocare com-
prensibili esplosioni di risentimento e di col-
lera di cui la occupazione del municipio, av-
venuta nella mattinata del 20 aprile 1971 ,
non ne è che la più recente ma non ultim a
manifestazione fino a quando non si prov-
vederà a dare concreta soluzione alle opere
sopracitate .

	

(4-17419 )

TRIPODI GIROLAMO. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se corrisponda
a verità che il dottor Malara Antonino, vic e
provveditore agli studi di Reggio Calabria ,
non risulta iscritto nei ruoli dell ' imposta
complementare progressiva sul reddito i n
quanto non ha mai presentato la dichiarazio-
ne sui redditi, prevista dalla vigente legisla-
zione, malgrado che oltre a percepire uno
stipendio in base all'ex coefficiente 402 e
quello della consorte rapportato all 'ex coeffi-
ciente 309 perché insegnante alla scuola me -
dia statale (i Ibico », pare che possieda du e
appartamenti siti in Reggio Calabria in via
Cardinale Portanova e in via Enotria .

(4-17420 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . — Ai
Ministri dei lavori pubblici e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere l 'esito della recente
indagine condotta dall'ispettorato generale de l
Ministero dei lavori pubblici nei confronti de l
presidente dell'Istituto autonomo case popola-
ri di Reggio Calabria e se risulta che tra l e
irregolarità sarebbe stato accertato che :

1) il presidente abbia dato incarico all o
avvocato Francesco Gangemi per il recupero
della morosità nei confronti dell'IACP da par -
te di assegnatari, i quali dopo essere stati dif-
fidati dal legale, hanno versato l'importo di -
rettamente allo stesso legale e che il recupero
complessivo ammontante a circa 15 milioni d i
lire non risulta riportato nei registri contabil i
dell'IACP ;

2) il presidente abbia affidato diversi in -
carichi di progettazione al suo amico di par-
tito ingegner Domenico Squillate, figlio di u n
componente il Consiglio di amministrazione
dell'IACP ed ha liquidato, come si rileva dall a
delibera del consiglio di amministrazione, 8
milioni di lire per la progettazione dell'attua-
le sede dell'Istituto, quando lo statuto dell'ent e
vieta categoricamente qualsiasi rapporto di in-
teresse con parenti dei componenti il Consigli o
di amministrazione ;

3) il presidente professor Lupoi, durant e
la campagna elettorale del 7 giugno 1970, es -

sendo candidato al Consiglio regionale ha fatt o
eseguire negli alloggi di assegnatari, dei la-
vori non di competenza dell ' IACP, allo scop o
di carpire dei voti . Per tali lavori, secondo
quanto risulta dai registri contabili dell'Isti-
tuto, pare che sia stata sostenuta una spesa
di circa 40 milioni di lire ;

4) dopo sei mesi dalla campagna eletto-
rale del 1970 risulta un passivo di oltre 500
milioni di lire . quando l'Istituto ha chius o
sempre in attivo il proprio bilancio finanziario ;

5) il presidente dell'Istituto percepisc e
contemporaneamente lo stipendio in qualit à
di preside, l'indennità di carica dall'IACP e
l'indennità di carica di consigliere regionale ,
quando ciò non dovrebbe essere compatibile .

Tenuto conto della estrema gravità che as-
sumono, se corrispondono al vero, le irrego-
larità commesse, gli interroganti chiedono se
i Ministri interessati non ritengono doveroso
e necessario nonché urgente, predisporre :

a) lo scioglimento del Consiglio di am-
ministrazione con la conseguente nomina di
un commissario ;

b) la trasmissione degli atti dell'indagine
all'autorità giudiziaria per i provvedimenti d i
competenza .

	

(4-17421 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Ministro dell ' interno. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza della profonda
indignazione diffusa nell'opinione pubblica
di Scido (Reggio Calabria) a causa dell a
mancata cancellazione delle indegne scritt e
murali inneggianti a Valerio Borghese, ap-
parse la mattina del 28 marzo 1971, malgrado
che dopo ripetute sollecitazioni da parte de i
cittadini e di assessori il segretario comunale
aveva impartito precise disposizioni per la
cancellazione ;

2) a quale scopo il sindaco, dopo che
le scritte fasciste erano state cancellate, dopo
7 giorni, dai giovani democratici, ha indi-
rizzato una lettera alla prefettura ed ai ca-
rabinieri con la quale lamentava la compar-
sa di scritte murali di natura democratica e
taceva invece su quelle apparse precedente -
mente che oltraggiavano la Resistenza e l a
Costituzione repubblicana ;

3) se è stato a seguito di qualche segna-
lazione del sindaco che i carabinieri, senz a
alcuna giustificazione, hanno proceduto irre-
sponsabilmente a denunziare dei giovani de-
mocratici e sottaciuto nei confronti dei grup-
pi neo-fascisti che hanno inneggiato a Bor-
ghese .
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Di fronte alla gravità dei fatti, gli interro-
ganti chiedono di conoscere quali provvedi -
menti urgenti intenda mettere in atto contro
coloro che si sono resi responsabili o com-
plici di tali episodi che offendono i valor i
democratici e si collegano all'attacco reazio-
nario in atto nel paese contro le libere isti-
tuzioni .

	

(4-17422 )

GRAMEGNA, SCIONTI, GIANNINI E

BORRACCINO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se rispondono al vero alcu-
ne notizie di stampa secondo cui dal turno
elettorale del 13 giugno 1971 sarebbero esclu-
si i comuni di Gioia del Colle, Terlizzi e Trig-
giano in provincia di Bari ;

per sapere se (tenuto conto del fatto ch e
grossi centri come quelli in parola sono da
lunghi mesi senza amministrazioni elettiv e
con grave pregiudizio per la soluzione di vi-
tali problemi per quelle comunità) in presen-
za di gestioni commissariali da lungo temp o
insediate non intenda provvedere affinché i
comuni di Gioia, Terlizzi e Triggiano siano
inclusi nel turno elettorale del giugno 1971 .

(4-17423 )

MIROGLIO E BOTTA. — Al Governo. —
Per sapere se sia a conoscenza :

della portata del vivo malcontento cre-
scente fra i mutilati e invalidi del lavoro ma-
nifestatosi in tutta la sua gravità in occasione
della recente celebrazione della giornata na-
zionale del mutilato del lavoro il 21 marz o
1971 ;

dello stato di permanente agitazione in
cui la benemerita categoria si trova a causa
del mancato accoglimento di alcune impor -
tanti rivendicazioni da tempo promosse dal-
l'ANMIL riguardanti :

la riforma del collocamento obbliga -
torio ;

la reversibilità della rendita infortuni -
stica

; l'adeguamento dell'assegno vitalizio a i
liquidati in capitale ;

l'adeguata assistenza a tutti i mutilat i
ed invalidi ;

l ' adeguamento delle attuali condizion i
di svantaggio rispetto ad altre categorie d i
invalidi ;

revisione dei metodi attuali di valuta-
zione dell ' incapacità lavorativa .

Poiché tutte le rivendicazioni succitate
prendono spunto soprattutto dalla necessit à
di eliminare sperequazioni ed ingiustizie che

si rilevano nella legislazione vigente non pi ù
rispondente ad una moderna legislazione so-
ciale, indispensabile in uno Stato moderno
dove il lavoro è valore fondamentale, gli in-
terroganti chiedono inoltre di conoscere s e
sono previsti o meno interventi o proposte d i

intervento al riguardo a breve scadenza .
(4-17424 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri di

grazia e giustizia e dell ' interno. — Per sa-
pere se sono a conoscenza che l'ex consu-
lente generale della Folconi, la società di No -
vara costruttrice di ascensori dichiarata fal-
lita il 31 gennaio 1971, avvocato Pasqual e
Russo di Potenza, è in carcere per truffa ;

per sapere se sono a conoscenza che l e

autorità inquirenti, onde stabilire i metod i
adottati dall'avvocato Russo nel chieder e
stanziamenti di fondi a favore della societ à
novarese da parte di enti economici di diritto
pubblico, interrogheranno alcune personalit à
di Governo, esponenti di partiti politici e d i

enti pubblici ;
per conoscere chi sono le personalità d i

Governo, gli esponenti dei partiti politici ch e
hanno avuto rapporti con l'avvocato Giovan-
ni Russo;

per sapere se è esatto che il legale, ora
in galera per truffa, amava mostrare fotogra-
fie che lo ritraevano in compagnia di un
uomo politico di primo piano, suo conter-
raneo;

per sapere se è esatto che il Russo, per
ottenere finanziamenti dalla Cassa per il mez-
zogiorno, creò sulla carta una Folconi Sud ;

se è esatto che l'ISVEIMER e la Cass a
per il mezzogiorno, benché la Folconi esistes-
se sulla carta, deliberarono finanziamenti del -

l'ordine di diversi miliardi ;
per sapere se tali miliardi sono stati ef-

fettivamente elargiti ; in caso negativo sapere
quale « miracolo » ha salvato il contribuent e
italiano dal vedersi dissanguato, ancora un a
volta, dalla corruzione che dilaga ai vertici e
alla base della vita politica italiana . (4-17425 )

FIORET, SCAINI E LEPRE . — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale, dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e del bilancio

e programmazione ecio.nomica . — Per cono-
scere se, in merito alla vertenza del gruppo
Zanussi che si protrae da oltre 2 mesi, interes-
sando circa 30 mila lavoratori metalmeccanici ,
non intendano intervenire per valutare i n
ogni sua implicazione le questioni sollevate

dalle organizzazioni sindacali, la cui rilevan-
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za coinvolge problemi di sviluppo economic o
e sociale che oltrepassano i limiti di una piat-
taforma rivendicativa per interessare l ' avve-
nire di intere comunità del Friuli-Venezi a
Giulia., del Veneto e di altre regioni italiane .

Infatti, a seguito della ristrutturazione
aziendale, avvenuta anche con il concorso di
finanziamenti pubblici e con la partecipazion e
di capitale estero, si stanno attuando misur e
di integrazione, di nazionalizzazione e di svi-
luppo controllato per singoli stabilimenti che
pongono obbiettivi di mantenimento dell 'occu-
pazione (in pochi masi i dipendenti del grup-
po sono diminuiti di 2 .000 unità), di continui-
tà retributiva (salario garantito), di tutela del -
l 'ambiente di lavoro (salvaguardia della salu-
te sul posto di lavoro) e ,di aggiornamento pro-
fessionale dei lavoratori, obbiettivi questi che
richiamano l ' intervento, nei limiti di compe-
tenza, dei pubblici poteri .

Essendo il gruppo Zanussi diventato il più
importante complesso europeo nel settore de -
gli elettrodomestici, gli interroganti chiedono
che una risoluzione della vertenza - fatte sal -
ve le autonome determinazioni delle organiz-
zazioni sindacali - avvenga nell 'ambito di una
politica produttiva inquadrata nella program-
mazione 'economica nazionale, di una politic a
commerciale che tenga conto di prospettive a
livello europeo e di una politica di finanzia -
menti e ,di interventi pubblici che perseguano
gli obbiettivi primari della garanzia dai li -
velli occupazionali, della tutela dei diritti de i
lavoratori e dell'ordinato sviluppo sociale e d
economico delle comunità interessate . (4-17426 )

BIAGINI E BERAGNOLI. — Ai Ministri
dell ' industria, commercio e artigianato e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere s e
sono a conoscenza del grave turbamento esi-
stente tra i lavoratori pistoiesi per il nuovo
attacco ai livelli di occupazione nella provin-
cia di Pistoia rappresentato dai provvediment i
presi dalla direzione dell'azienda ITALBED d i
porre a cassa integrazione a ventuno ore 96
lavoratori su 209 dipendenti (nel 1968 le unità
lavorative assommavano a 400 !) che ha co-
stretto le maestranze ad occupare, nella gior-
nata di lunedì 19 aprile 1971, lo stabilimento
stesso per difendere il loro posto di lavoro
e la economia pistoiese ;

per sapere, ancora, se sono a conoscenza
che un altro gravissimo provvedimento è stat o
preannunciato dalla società metallurgica ita-
liana - stabilimento di Campo Tizzoro (Pi-
stoia) - e cioè che a partire dal giorno 26

aprile ben 500 lavoratori saranno sospesi da l
lavoro e che tutto ciò avviene in una situa-
zione di degradazione economica e sociale del -
la provincia, di un continuo abbassament o
della occupazione, con uno stillicidio di prov-
vedimenti che hanno creato una situazion e
drammatica e insopportabile in molte aziend e
pistoiesi (cartiera Cini, aziende Minnetti, Del
Magro, Poltronova, ecc .) ;

per sapere, infine, quali provvediment i
urgenti intendano prendere per stimolare l a
ripresa produttiva nell ' intera provincia al fine
di superare la difficile situazione economica e
occupazionale che, oltre a turbare i lavorator i
tutti, preoccupa vivamente le organizzazion i
sindacali, gli organi locali elettivi e le forz e
politiche che in un recente convegno hanno
preso apertamente posizione a sostegno dell e
legittime lotte dei lavoratori e per la rinascita
dell ' intera economia provinciale .

	

(4-17427 )

POCHETTI E BRUNI . — Al Ministro delle
finanze. — Per conoscere quali siano le cau-
se per cui i circa 4 mila tassisti romani no n
ricevono, da oltre sei mesi, il rimborso su l
prezzo della benzina ;

per sapere, inoltre, quali misure si in-
tendano adottare per far pervenire agl i
stessi, il più rapidamente possibile, tale rim -
borso, onde evitare legittime azioni sindacal i
cui la categoria si vede ormai costretta per
ottenere quanto ad essa dovuto e che costi-
tuisce reddito da lavoro vero e proprio .

(4-17428 )

BIGNARDI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare di fronte all'accertata pericolosità
degli insetticidi a base di DDVP (Vapona), i l
cui elevato potere di tossicità per l 'uomo è
stato sicuramente accertato sì che il Consigli o
superiore della sanità ne limitò la concentra-
zione allo 0,4 per cento. L ' interrogante rileva
che il limite fissato non sembra escludere l a
pericolosità, che può comunque provenire da
protratti tempi di erogazione, come è stato
illustrato da ripetuti servizi giornalistici (Pa-
norama, 11 settembre 1969; Corriere della
Sera, 11 ottobre 1970 ; Il Giorno, 10 april e
1971) .

L ' interrogante rileva infine che non si ved e
perché debbano autorizzarsi insetticidi cos ì
fortemente indiziati di pericolosità per l 'uo-
mo, quando la chimica ha apprestato sostanz e
insetticide sicuramente non nocive . (4-17429)
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CASSANDRO . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell' interno . — Per sapere
se si è a conoscenza che presso il liceo clas-
sico Orazio Fiacco di Bari siano state tenut e
riunioni assembleari di alunni, non preventi-
vamente autorizzate, durante le quali rappre-
sentanti sindacali della CGIL (Federbraccian-
ti) hanno tenuto comizi politici marxisti ;

se si è inoltre a conoscenza dei quoti-
diani tafferugli che si verificano all ' ingresso
dell 'edificio scolastico con gravi episodi di
intolleranza politica nei confronti di giovan i
democratici fatti oggetto di aggressione d a
parte di gruppi marxisti ;

e se infine non si ravvisa la necessità d i
disporre perché detta scuola non si trasform i
in palestra di risse politiche .

	

( 4-17430)

PROTTI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali provvediment i
intenda disporre per la sistemazione defini-
tiva della strada statale n . 52 Carnica e so-
prattutto del tronco di essa detto della
« Valle » che da Cima Sappada arriva a Sant o
Stefano di Cadore . Tale tratto, notevolment e
danneggiato durante l 'alluvione del 1966, no-
nostante gli interventi del compartimento
ANAS di Bolzano esperiti con buona volontà
ma sempre nei limiti delle sue possibilità ,
resta pur sempre insicuro e pericoloso al
transito per le frequenti interruzioni dovut e
alle cadute di sassi, frane e valanghe che nu-
merose si verificano in ogni stagione costrin-
gendo le popolazioni del Comelico e del co-
mune di Sappada (circa 14 .000 abitanti) a su-
bire forzati periodi di isolamento e, per
mancanza di ospedali locali, inammissibil e
sospensione dell'assistenza sanitaria nei con -
fronti dei malati che necessitano di ricover i
urgenti .

	

(4-17431 )

GIORDANO. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere le ragioni del ritardo nell a
nomina del commissario governativo al co-
mune di Novara, tuttora retto da un commis-
sario prefettizio nonostante sia ampiament e
superato il termine di sessanta giorni fissat o
per la gestione prefettizia dei comuni ;

per conoscere se tale ritardo debba esse-
re attribuito ad aspetti controversi della pro-
cedura adottata all ' atto della sospensione de l
consiglio comunale di Novara e della nomin a
del commissario prefettizio .

	

(4-17432 )

NICCOLAI iGIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno e dei lavori pubblici. — Per sapere
se è esatto che in un appezzamento di terreno

dell'ex parrocchia Santissima Annunziata ne l
comune di San Miniato (Pisa) è stata costruit a
una villa di proprietà Vannucci Marcello ;

per sapere se è esatto che l'Amministra-
zione comunale subordinò il permesso dell a
costruzione della villa alla cessione, da part e
del Vannucci, di una parte del suo terreno ,
onde costruirvi una scuola ;

per sapere se è esatto che l'Amministra-
zione comunale si è vista negare l'autorizza-
zione a costruire la scuola dalla Sovrainten-
denza ai monumenti di Pisa ;

per sapere i motivi per cui alla villa s i
è detto « sì », e alla scuola si è detto « no » ;

per sapere se è esatto che il terreno de l
Vannucci, là dove la villa è sorta e la scuola
no, è stato reso tutto edificabile e se è esatto
che una parte di tale terreno era interessato
dalla 167;

per sapere se è esatto che successiva -
mente la 167 è sparita all'interno di tale ap-
pezzamento di terreno ;

per sapere a chi è stato venduto il terren o
di proprietà del Conservatorio di Santa Chiara ,
terreno che confina con la proprietà Vannucci ;
quali sono gli indici di fabbricabilità sia s u
questo terreno, sia su quello del Vannucci ;

per conoscere se è esatto che la commis-
sione edilizia di San Miniato è composta d i
architetti e di ingegneri, i quali, come prassi ,
esaminano con celerità i progetti presentat i
dai componenti la commissione, mentre son o
soliti far dormire i progetti di chi non ha la
fortuna di far parte della commissione edi-
lizia .

	

(4-17433 )

CARRARA SUTOUR . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere quali provvedimenti abbia assunto o
intenda assumere, in relazione alla tragica
morte dell'operaio Germano Tonta, arso vivo
mentre si trovava in fondo alla tanca di una
nave in costruzione nello stabilimento de i
« Cantieri navali di Pietra Ligure » .

La terribile sciagura apre l'adito a grav i
dubbi sullo stato della prevenzione infortun i
nel cantiere navale di Pietra Ligure ove, i n
un anno, è questo il secondo sinistro mortal e
accaduto .

Non si potrà evidentemente non procede -
re, da parte di tutti gli organi competenti, iv i
compreso codesto Ministero, ad un severo ac-
certamento delle responsabilità, ma già fi n
d'ora si può affermare che gli organi di pre-
venzione hanno ben raramente (si parla di
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pause pluriennali) compiuto le dovute ispe-
zioni e ancor più raramente si sono preoccu-
pati di prendere diretto contatto con i lavo-
ratori pur essendo essi soli effettivamente i n
grado di indicare le carenze dei sistemi d i
prevenzione in atto nello stabilimento .

Le maestranze e l'opinione pubblica scoss e
dall'orribile sciagura hanno diritto di atten-
dersi una solidarietà concreta alla famigli a
della vittima, la messa in luce delle responsa-
bilità e l'adeguamento delle strutture di pre-
venzione .

	

(4-17434 )

PUCCI DI BARSENTO. — Ai Ministri del -
l' industria, commercio e artigianato e delle
partecipazioni statali . — Per sapere se rispon-
da a verità la notizia che l ' ENEL, ente pub-
blico regolamentato dal contratto collettivo d i
lavoro, a distanza di 10 mesi dalla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale n . 144, in data
11 giugno 1970 della legge n . 336 contenente
norme a favore dei dipendenti civili dello Sta-
to ed enti pubblici ex combattenti ed assimi-
lati non ha applicato quanto promulgato dal -
la legge stessa .

L ' interrogante fa presente il grave disagi o
che ne consegue per gli aventi diritto i quali ,
grazie ai benefici concessi, potrebbero chie-
dere sia la valutazione degli anni ai fini del-
l 'attribuzione degli aumenti periodici (arti -
colo 1) sia il collocamento a riposo con l a
concessione degli anni utili ai fini del compi -
mento dell'anzianità necessaria per consegui -
re il diritto a pensione (articolo 3) . (4-17435 )

ALFANO . — Ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici . — Per sapere se sono a cono-
scenza che il sindaco del comune di Vic o
Equense, in una seduta del Consiglio comu-
nale, alla richiesta di alcuni Consiglieri di ap-
plicare le disposizioni impartite dal Ministr o
dei lavori pubblici con la circolare del 1° di-
cembre 1970, con la quale si dava facoltà all e
Amministrazioni civiche di riscuotere le san-
zioni pecuniarie stabilite per gli illeciti edi-
lizi, nonostante le continue sollecitazioni, no n
ha ritenuto notificare detti atti ; se non riten-
gano intervenire perché nel rispetto delle nor-
me vigenti il comune abbia a riscuotere le in -
genti somme non ancora riscosse . (4-17436)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali misure il CIPE intende adottare
a favore della crisi industriale di Pozzuol i
(con licenziamenti operai e trasferimento d i
centri direzionali dell'industria, come nel cas o
dell'Olivetti) che viene ad aggravare la gi à
precaria situazione esistente a seguito dei not i
fenomeni fisici .

(3-04670)

	

« SCOTTI, FOSCHINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere, di fronte all'aggravarsi di una situa-
zione di cui si sono ripetutamente interessati :

1) quali ragioni impediscono di forma-
lizzare e rendere esecutivo un accordo per
risolvere la crisi della STIEM di San Donat o
Milanese che, secondo conferme autorevoli de l
Ministero competente ribadite agli interro-
ganti anche in questi giorni, era stato virtual-
mente raggiunto sin dalla scorsa settimana ;

2) come si articolano i diversi apporti de i
gruppi pubblici e privati nella costituenda so-
cietà con riferimento all ' impegno, assunto a
suo tempo, di garantire comunque la ripres a
di attività della STIEM nell 'ambito delle par-
tecipazioni statali ;

3) quando verranno convocati i rappre-
sentanti dei lavoratori per discutere, come er a
stato preannunciato, i problemi del passaggi o
di gestione aziendale con particolare riferi-
mento alla continuità dell ' impiego sotto il pro-
filo giuridico ed economico.

« Gli interroganti confidano in una rispost a
sollecita ed ufficiale che, oltre a fornire agl i
interessati concreti elementi di giudizio d a
parte di una fonte diretta, possa evitare l ' ina-
sprimento della situazione in conseguenza de l
previsto ed inevitabile ricorso, nella giornat a
del 22 aprile 1971, a forme di lotta sindacal e
esasperate dalla snervante attesa e a scioperi
di solidarietà su scala provinciale che pos-
sono avere gravi ripercussioni .

(3-04671) « GRANELLI, BERTÈ, COLOMBO VITTO -
RINO, BECCARIA, VAGHI, CATTANEO
PETRINI GIANNINA, SANGALLI, CA -
RENINI, CALVI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipa-
zioni statali, per conoscere se non ritengono ,
nella inderogabile necessità, di integrare i l
progetto dell'autostrada Caserta-Camerella ,
per collegare le zone dei paesi vesuviani (Ot-
taviano, San Giuseppe, Somma) .

« Non provvedere con immediatezza ren-
derebbe ancora più critica la situazione d i
isolamento della zona vesuviana .

	

(3-04672)

	

« SCOTTI, FOSCHINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione in merit o
alla gravissima decisione presa dal consiglio
dei professori del liceo " Virgilio " di Roma ,
con la quale è stato negato all'onorevole Per-
tini, Presidente della Camera dei deputati e
medaglia d'oro della resistenza, di partecipa-
re ad una assemblea, cui era stato invitato
dagli studenti per parlare della resistenza .

« Per sapere, in particolare, se il ministro
non ravvisi in tale episodio – tanto più grave
in quanto avvenuto a pochi giorni dalla cele-
brazione dell'anniversario della liberazione –
una ennesima prova di quanto radicate siano
ancora, in certi ambienti della scuola italia-
na, concezioni reazionarie che contrastano sia
con i princìpi che sono a base della Costitu-
zione repubblicana, sia anche con i diritti ir-
reversibilmente conquistati dagli studenti co n
le lunghe lotte degli ultimi anni .

« Per conoscere infine quali immediat i
provvedimenti intenda adottare nei confront i
di coloro che si sono resi responsabili di que-
sto atto, il quale obiettivamente si collega a i
rigurgiti fascisti degli ultimi tempi, il cui svi-
lupparsi a tutti i livelli non può più essere
considerato ormai un fatto casuale .

	

(3-04673)

	

« SANNA, PASSONI, CANESTRI ,

LATTANZI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia vero
il testo di un rapporto del prefetto di Milano
pubblicato in un quotidiano milanese il 16
aprile 1971 sulle attività eversive in quella

città ; se può spiegare in che modo sia dive-
nuto pubblico un documento riservato, quale

giudizio il Governo dia di questo fatto e dell a
situazione in genere dell 'ordine pubblico a
Milano, ove si ripetono da tempo episodi gra-
vissimi di aggressioni squadristiche e teppi-
stiche, e con quali mezzi esso ritiene di assi -

curare l 'ordine e la libertà dei cittadini .

	

(3-04674)

	

« BucALOssI » .
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(( Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere :

1) se sia in grado di dare notizie – ed
eventualmente di indicare i responsabili – su -
gli antefatti che hanno reso possibile la pub-
blicazione da parte della stampa del rapport o
riservato trasmesso a suo tempo, con le cau-
tele necessarie, dal prefetto di Milano al Mi-
nistero ;

2) quale sia il giudizio del Governo sull a
relazione, sulle manifestazioni – coincise con
l'intervenuta pubblicazione del rapporto Maz-
za – che hanno turbato la città di Milano e ,
in generale, sulla possibilità di continuare a
garantire il mantenimento dell'ordine pubbli-
co nella metropoli lombarda .

(3-04675)

	

« ORLANDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri sul grav e
e inammissibile atteggiamento del Comand o
della marina americana di Napoli, nei con -
fronti dei cittadini italiani dipendenti della
U.S. Navy E.xchange di Agnano (Napoli) in
sciopero contro le misere retribuzioni loro cor-
risposte ; per la riduzione dell'orario di lavoro
e la eliminazione del superlavoro loro richie-
sto ; per una classificazione secondo le norm e
del contratto collettivo di lavoro e corrispon-
dente alle mansioni effettivamente svolte, e
per altri diritti sindacali generalmente affer-
mati nel nostro paese .

« Gli interroganti chiedono di sapere i n
particolare :

gli interventi che saranno attuati per ot-
tenere che il richiamato organismo militare
di uno Stato straniero che opera nel nostr o
paese, receda dalla posizione assunta – osten-
tatamente lesiva di diritti di cittadini italian i
garantiti dalla Costituzione e dalle leggi de l
nostro Stato repubblicano – con le misure
antisciopero ; con gli atti provocatori impunit i
di militari americani nei confronti degli scio-
peranti ; con la discriminazione sindacale e
col rifiuto di osservare le altre disposizion i
dello Statuto dei diritti dei lavoratori ;

i motivi in base ai quali i competent i
organi locali dello Stato non promuovono in-
tervento alcuno (nemmeno il semplice tenta-
tivo di composizione della controversia sinda-
cale) evidenziando, in tal modo, una condan-
nevole rinuncia ad ottenere da militari ame-
ricani l ' osservanza ed il rispetto dei diritt i
dei cittadini italiani ;

le misure che saranno adottate per porr e
fine allo scandaloso, oltre che ridicolo, schie -

ramento di polizia opposto ogni giorno agl i
scioperanti, che con cariche ed altri inter-
venti spropositati è oggettivamente utilizzat o
a sostegno delle prepotenze e delle spavalderi e
degli americani .

	

(3-04676)

	

« D 'ANGELO, CONTE, D 'AURIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia pe r
sapere quali iniziative siano state assunte i n
sede amministrativa e giudiziaria in relazio-
ne allo scandalo scoppiato a Magenta, in con-
siglio comunale, a proposito di atti di corru-
zione che sarebbero stati operati a favore d i
esponenti di partiti della maggioranza ch e
regge quell'amministrazione civica, e ciò con
particolare riferimento a forniture all'ospeda-
le civile .

	

(3-04677)

	

« ,SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere il suo parere sulla gravissima
situazione delle pratiche inerenti alle pension i
INPS giacenti presso gli uffici di Milano ne l
numero impressionante di circa cinquanta-
mila; per sapere se la rilevanza sociale e civil e
del problema che investe la possibilità anch e
minima di esistenza di numerose famiglie non
debba comportare provvedimenti urgenti e
radicali sia per lo sveltimento delle procedure ,
sia per l'assunzione di un'adeguata aliquota
di personale specializzato, sia per ovviare al-
l 'accavallarsi di leggi e procedure diverse .
nonché alle carenze tecniche e organizzativ e
talvolta dovute a disposizioni arcaiche, secon-
do l 'obiettiva disamina dei responsabili del-
l 'Istituto di previdenza sociale di Milano.

	

(3-04678)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri e del commercio co n
l'estero per conoscere se dietro le ragioni ad -
dotte per giustificare il viaggio di una delega-
zione della Regione Sarda in Egitto nei giorn i
di Pasqua (e cioè restituzione di una visita ,
scambi culturali ed intese commerciali) siano
state celate ragioni diverse ed in particolare
contatti intesi a favorire relazioni politich e
fuori del quadro della politica estera del
Governo .

« Nel caso negativo l'interrogante desider a
I conoscere quali intese commerciali la Regione
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abbia inteso realizzare od abbia realizzato e
se ciò sia stato reso noto in precedenza ai Mi-
nistri competenti e per quali motivi questi ul-
timi non abbiano agito attraverso gli organ i
dello Stato a ciò preposti .

	

(3-04679)

	

« PAllAGLIA

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e della pubblica istruzion e
per conoscere :

se risulta lo stato – già denunziato in
precedente interrogazione – nel quale è stat a
ridotta la facoltà di lettere e filosofia della
università di Cagliari dagli studenti e dai
professori di sinistra che la utilizzano com e
sede della loro attività sovversiva, svolta
dietro le più varie denominazioni ;

chi abbia concesso l'uso dei locali e d
il recapito presso la detta facoltà, fra le altre ,
alle seguenti organizzazioni :

a) comitato di agitazione e propagan-
da nucleo del " Siotto " (liceo-ginnasio) ;

b) comitato di agitazione e propagan-
da del Movimento studentesco ;

c) comitato di agitazione e propagan-
da degli studenti e degli insegnanti progres-
sisti ;

d) comitato di agitazione e propagan-
da (non meglio qualificato) ;

e) studenti del liceo artistico ;
f) studenti antifascisti .

« Nel caso in cui a tali comitati, a nome
dei quali sono stati distribuiti volantini ne i
quali è indicato che essi hanno sede press o
la detta facoltà, non corrispondano effettive
organizzazioni e persone responsabili, tutto
il predetto materiale di propaganda in quan-
to anonimo, sarebbe in violazione alle legg i
sulla stampa, per conoscere i motivi per i
quali non risultano promosse azioni di ac-
certamento dei responsabili ;

nel caso contrario per conoscere chi
erano le persone responsabili degli organi-
smi a nome dei quali sono stati distribuit i
volantini nei mesi di febbraio, marzo e d
aprile 1971 .

	

(3-04680)

	

« PAllAGLIA » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
se – anche in relazione all 'intervenuta asso-
luzione dell 'attore William Berger attravers o
cui è stata parzialmente riabilitata la giustizi a
italiana senza che sia stata tuttavia data un a
risposta agli interrogativi inquietanti emersi
dalla lunga detenzione dell'attore oltre che

dall'arresto e dalla detenzione in manicomi o
giudiziario della di lui moglie Carol, internat a
ancorché sana di mente, e deceduta in condi-
zioni angoscianti – non intenda, anche in sede
di risposta all'interrogazione n . 4-16311 pre-
sentata dall ' interrogante il 23 febbraio 1971 ,
di esprimere un giudizio complessivo sull'in-
tricata vicenda e sui suoi strascichi e sulla
validità dell'attuale normativa che disciplin a
la prevenzione e la repressione dell'uso degl i
stupefacenti .

(3-04681)

	

« ORLANDI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare iI
Ministro dell'interno in merito al nuovo epi-
sodio di teppismo fascista avutosi il 20 apri-
le 1971 a Milano, dove si è reso possibile a d
una squadraccia composta da circa 15 tep-
pisti, muniti di caschi, spranghe, bottigli e

molotov " e con il volto coperto da fazzo-
letti, di assalire da diversi punti la " Sta-
tale ", lanciare ordigni esplosivi, manganel-
lare studenti democratici ed allontanarsi po i
del tutto indisturbati .

« Gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro non ravvisi in questo nuovo episo-
dio un'ulteriore prova dell ' esistenza di un
disegno reazionario che fa di Milano il ban-
co di prova dei piani eversivi della destr a
parlamentare ed extra parlamentare .

« Gli interroganti chiedono, in particola-
re, se non ritenga il Ministro che tale dise-
gno sia reso possibile, nella sua attuazione ,
da vaste e non più negabili complicità, ch e
vanno da quella degli organi di polizia, che ,
a conoscenza dei nomi dei provocatori, li la-
sciano agire indisturbati, a quella del prefet-
to Mazza che, di fatto, con il suo " rapporto "
ha incoraggiato e coperto le azioni delle squa-
dracce, fino a quello di ben individuate forz e
politiche, anche di Governo, che, sulla bas e
della teoria degli " opposti estremismi " ,
hanno dato, direttamente od indirettamente ,
la loro adesione alle manifestazioni fascist e
degli ultimi giorni .

« Gli interroganti chiedono infine di sape-
re se risponde a verità che tra i component i
la squadraccia sarebbe stato riconosciuto uno
di quegli accoltellatori fascisti rimessi solle-
citamente in libertà mentre si tengono in car-
cere per mesi e talvolta anni giovani di si-
nistra sulla base di semplici indizi e che era-
no stati arrestati in seguito al recente assal-
to alla Camera del lavoro .

(3-04682) « ALINI, PIGNI, PASSONI, AMODEI,

LATTANZI, BOIARDI, GRANZOTTO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale, pe r
sapere :

se sono a conoscenza che la società Azien -
da componenti elettronici di Sulmona (L'Aqui -
la) mentre sta trasferendo il macchinario de l
settore condensatori e ha iniziato a trasferire
la produzione delle matrici ad alcune aziende
artigiane di Pescara, ha deciso contemporanea -
mente di mettere sotto cassa integrazione gua-
dagni 473 dipendenti ;

che Sulmona e l'intera Valle Pelign a
sono in agitazione per difendere l'unica fab-
brica che è sorta con l'aiuto della Cassa per
il Mezzogiorno, degli enti locali e con il sacri-
ficio degli operai della zona sui quali tant i
profitti ha realizzato l 'azienda .

« I dipendenti dell'ACE nell'intento di di -
fendere il loro posto di lavoro e di far esami-
nare le loro giuste rivendicazioni dal 13 april e
1971 hanno occupato la fabbrica ;

per sapere cosa si intenda fare per ga-
rantire ai dipendenti dell'ACE l'accogliment o
delle loro giuste rivendicazioni per la tutela
del loro posto di lavoro e per lo svilupp o
economico della vallata .

(3-04683)

	

« CICERONE, DI MAURO, ESPOSTO ,

SCIPIONI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del commercio con l 'estero, per co-
noscere se risponde a verità la notizia secon-
do cui alcuni industriali tessili e ,della con-
fezione avrebbero concluso con alcune cas e
di moda accordi di esclusiva per creare, situa-
zioni di monopolio nella produzione dell'ab-
bigliamento e, se risponda a verità, che a tal e
scopo siano stati richiesti finanziamenti all o
Stato .

« L'interrogante fa presente che il comples-
so di produzione dell'abbigliamento italiano,

che si articola in una estesa gamma di piccole
e medie aziende che impiegano migliaia di la-
voratori 3 di lavoratrici, verrebbe a trovarsi i n
una situazione assai precaria se accordi mo-
nopolistici °del tipo sovrammenzionato doves-
sero realizzarsi e che, nell'attuale .difficile con-
giuntura, appare semmai necessario promuo-
vere iniziative atte a sostenere piccole e me-
die aziende del settore invece di finanziare
intese che riguardano grosse aziende, intes e
che in definitiva. potrebbero essere contropro-
ducenti anche per queste ultime, dato che l 'alì-
bigliamento italiano si esprime attraverso una
molteplice varietà che gli ha consentito d i
conquistare grande importanza nel mondo .

	

(3-04684)

	

« BOZZI» .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere quali ragioni hanno indotto l 'ENEL a
progettare una centrale termoelettrica propri o
sul delta del Po. Questa per occupare all'in-
circa appena duecento operai inquinerà con
la combustione di vari milioni di tonnellat e
di carburante l'anno una delle zone agricol e
migliori d 'Italia ed un patrimonio natural e
ed ecologico unico in Europa assieme alla Ca-
margue francese rigorosamente protetta ; tap-
pe ambedue essenziali delle emigrazioni inter -
continentali degli uccelli .

« Invitano il Governo a bloccare urgente -
mente il nefasto progetto o almeno a spostarl o
altrove dove esso non distrugga la cornice na-
turale del delta del maggiore fiume d 'Italia ,
possibile meta di turismo internazionale .

	

(2-00661)

	

« AVERARDI, REGGIANI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


